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Merlo in Verona alla Scala N. 1411, che si 
spediscono franchi contro pagamento anti- 
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SAN GIUSEPPE PATRONO DEL^A CHIESA 
UNIVERSALE, proposto alla Considerazione 
dei Padri del Concilio Vaticano, da una So- 
cietà di Sacerdoti secolari e regolari. Con- 
siderazioni teologico-critiehe, un bel volume 
in 8° grande di p. 672 L. 6 — 

ROSINA LA SVENTURATA, Storia di una donna 
cavata dall'abisso per mano di san Giuseppe, 
libri due di pag. 460 cadauno in 16. u . . < » 4 — 

LO SPOSO DI MARIA, Poemetto di Antonio 
Pimazzoni sacerdote veronese; in 8.° di 

pag. 60. *'tLi* v • ♦ 'Vi ^ ' V" • 
MONTEROSSI. Prose Toscane, compilate dal 
volgarizzamento delle vite dei santi Padri ecc. 
in due volumi, ognuno dì pag. 216 iu 16° 

{quarta edizione) » i -J 

IL GIORNO DICIANNOVE d' ogni mese e il 
mese di marzo in onore di san Giuseppe; 
(seconda edizione) ricca di preghiere e ora- 
zioni e la S. Messa con Gesù Maria, Giuseppe. 

• | Al) RIA * " 

in 16 di pag. olO » 0 80 

IL TESORO DELLA MESSA e. Giardino di mol- 
te pratiche di divozione', fornito di nuove 
e finissime incisioni, per la santa Messa più 
per la Via Crucis , elegante volumetto di 

pagine 500 in 52.° » O 7n 

SLANCI DELL' ANIMA che aspira ;al solò a- 

mor celeste, decima ediz. in 32.° pag (u « n * n 
CONFUTAZIONE ermeneutica biblica , contro 
Alessandro Gavazzi Ministro evangelico, sul 
viaggio di san Pietro in Roma; in 16° di 
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delle gtoric tifi san Giuseppe* , 

..-.'< :- : ■ ■> ; JV -. i ; . 

M. ii. Signore. 

La pietà dei fedeli, la quale già . da 
tempo ha consacrato al caro san Giu- 
seppe il primo mercoledì d' ogni mese, 
mi ha suggerito il pensiero di dettare, 
per sì lodevole esercizio e assai salutare, 
dodici Considerazioni e Preghiere, in. 
cui ho cercato, col far vedere questo 
Santo come nei divini Privilegi cosi 
nella Giustizia dopo la sua immacolata 
Sposa affatto incomparabile .. r -ispirare 



nei cuori una illimitata fiducia in Lui, 
che fu grande come porta il suo Nome, 
più' che grande nel salvare gli eletti 
di Dio. E volendo ora produrle nella 
pubblica luce sotto Y egida di valido 
Patrocinatore, non sono stato in forse 
un sok> momento nel determinarmi 
iti dedicarle alla S. WM. R,> siccome • 
quella che nei suo nuovo e graziosis^ 
simo Periodico V Eco cattolico delle 
glorie di san Giuseppe , coadiuvato 
da altri chiari scrittori ha preso , con 
pari zelo all' esimia dottrina , a pro- 
pugnare la Grandezza inarrivabile del 
aànto Patriarca, Ciò mi fa sperare , 
ch'Ella vorrà degnarsi accogliere volen- 
tieri nella sua Protezione questo povero 
mio scritto, ai medesimi principi del suo 
Periodico informato ; ed ancora lo spero, 
perchè esso , in difetto di migliore e 
più degna olferta, viene da me intera- 
mente ceduto, come ben sa Vossignoria, 
a. benefìcio della veronese e ferrarese 
SQGigtà. di pii e dotti Sacerdoti, d' ambo- 
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i Cleri, formatasi affine d' impetrare dal 
presente ecumenico Concilio Vaticano 
un massimo aumento di Culto per questo 
caro Santo • 
Che sovra gli altri com' aquila vola. 

La prego pertanto, come a conser- 
vare memoria di me nelle sue orazioni 
air ammirabile Patriarca, così a rendere 
soddisfatta la mia speranza coli'aggradire 
questo tenue si, ma sincero e pubblico 
attestato dell' alta stima, con cui ho 
l'onore di rassegnarmi 

Di V. S. M. R. 

• ; i > « i i 

Umil Devot. Servidore ' 
Fr. mcola Giuseppe camilli Francescano* 

■ 

Monterubbiano il primo mercoledì 
di settembre Ì869. 
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Gesù Cristo ha detto, che se due de' suoi 
fedeli si accorderanno sopra la terra a 
domandare qualsiasi cosa, sarà loro con- 
cessa dal Padre suo che è ne' Cieli j impe- 
rocché, soggiungeva, dove sono due o iix 
persone congregate nel Nome mio, quivi 
son Io in mezzo di loro. Dal che si pa*e 
manifesto quanto sia più efficace la orazione 
fatta in comune dai* fedeli uniti in un medesimo 
spirito, che non quella fatta in privato. Quindi, 
neir intento che questo divoto esercizio abbia 
a praticarsi da più fedeli insieme raccolti, ho 
creduto dovere scrivere in forma di orazioni 
comuni le Considerazioni e le Preghiere, 
tanto più che ciò non toglie che ciascuno, 
volendo usarne da solo, non possa a sq ap- 
plicare quanto in esse è detto in numero plu- 
rale, — Perchè poi si abbia a raccogliere 
copiosi frutti da questa Divozione, con la quale 
si può consacrare P intero anno al , caro san 
Giuseppe, ognuno la pratichi colle necessarie 
disposizioni, con umilia, cioè, e con confidenza, 
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e sovrattutto col mondare prima la sua co- 
scienza da ogni colpa grave, col mortificare 
la sua carne e più le sue passioni, collo sta- 
bilire di domandare quelle grazie che mag- 
giormente sono conformi alla suu eterna salute, 
non che col proporre di volere efficacemente 
mondare quei difetti in cui più spesso cade, 
ad esercitare le virtù contrarie. — Il primo 
mercoledì poi del mese faccia, se può e se gli 
tenga consentito dal suo Padre spirituale, la 
S. Comunione, viva più ritirato, mediti atten- 
tamente la Considerazione, reciti con fervore 
Ih Preghiera assegnata, faccia con ferma vo- 
lontà di osservarli i Proponimenti ivi deter- 
minati ed altri secondo il suo particolare 
bisógno, e per tutto il mese richiamando ogni 
dì alla mente quanto ha meditato, quanto nel- 
T Esempio ha udito, e quanto ha risoluto e 
promesso, si eserciti nella Pro tica 9 e ripeta 
spesso colla bocca e col cuore la Giacula- 
toria. — Per cotal modo non può fallire, e 
che al caro san Giuseppe non venga in certa 
guisa consacrato Y intero anno, e che ognuno 
con questa semplice Divozione non faccia 
tesoro di larghissimi meriti pel paradiso. 
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PRIMO MERCOLEDÌ 

* • ♦ 

di gennaio. 

Preghiera di Preparazione. — Nel nome 
del Padre, del Figliuolo e dello Spirito-santo. 
Cosi sia. 

Vi preghiamo, o Signore, di prevenire colla 
vostra ispirazione, e col vostro aiuto di ac- 
compagnare questo divoto esercizio che fac- 
ciamo ad onore del gran patriarca san Giu- 
seppe, affinchè questa nostra orazione da voi 
prendendo principio, e per voi cominciata com- 
piendosi, ci arrechi lume e grazia di trar prò- 
fitto dalle verità che siara per meditare, e di 
essere perseveranti nei proponimenti che sia- 
mo per fare a gloria vostra. 

Considerazione. 

»* . • • 

Come il caro san Giuseppe sia siato fin dall' e- 
temità da Dio predestinato a Padre di Gesù 
Cristo e a Sposo di Maria. 

Pianto ì. — Consideriamo come nel divino 
Consiglio della Triade sacrosanta, essendo stato 
dal principio stabilito che, venuta la pienezza 
del tempo, Dio mandasse il Figliuol suo fallo 

» 
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di Donna, fatto sotto là legge a redenzione di 
quelli che erano sotto la legge, affinchè rice- 
vessimo V adozione in ' figliuoli, fu medesima- 
mente stabilito che una Vergine immacolata 
ne dovesse esser la madre, e che un Uomo 
giusto disposato a quella Vergine ne dovesse 
tenere le veci di padre. Non conveniva al 
Verbo nascere come qualunque altro figliuolo di 
Adamo, ma faceva d' uopo a Lui, purità per 
essenza, avere per madre una Vergine. L'onore 
di questa non pure, ma i suoi stessi naturali 
bisogni richiedevano che avesse ancora un 
Uomo secondo il suo cuore, cui poter dire con 
ogni verità : alla tua cura è rimesso il Povero, 
aiuto dell 9 Orfano sarai tu. Non poteva adun- 
que nella mente divina dalla futura incarna- 
zione del Verbo andar disgiunta la previsione 
di una Vergine-madre, di un Giusto-padre: e 
questa Vergine. singolarissima era Maria; que- 
sto Giusto incomparabile, che, eccettuata la 
umana generazione, doveva in tutto e per 
tutto essere nella pienezza del tempo vero 
padre affettivo e non semplice custode del 
Figliuolo di Dio incarnato, era Giuseppe. — 
Oh, chi può dunque immaginare qual grande 
Santo sarà per essere un giorno Giuseppe ! 
Giuseppe che insiem eoa Maria occorse pri- 
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miero ed unico nella mente divina, allorché 
fino dall'eternità veniva decretata l' Incarna- 
zione del Verbo! 

. Punto u. — Quale strettissimo vincolo di 
relazione la più intima e singolare unisce Giu- 
seppe a Maria, Giuseppe a Gesù, Giuseppe a 
Dio! Iddio medesimo non poteva pensare af 
Figlio suo umanato senza pensare nello stesso 
tempo a Maria, che ne doveva esser la madre* 
a Giuseppe che sposo a questa inclita Vergine 
ne doveva tenere, le veci di padre. Questo 
nesso medesimo condurrà noi a Gesù ed a Ma- 
ria, se saremo veri divoti di san Giuseppe. 
Questa divozione dee di necessità produrre la 
divozione verso Gesù e verso Maria. E come 
si può pensare a Giuseppe padre, senza ricor» 
darsi di Gesù suo figlio? Come pensare a lui 
sposo senza sovvenirsi di Maria sua sposa? 
Tanto indissolubilmente Iddio fin dall'eternità 
ha nella sua mente divina congiunti questi tre 
augusti personaggi: tanto strettamente insieme 
uniti li ha disvelati alla venerazione e alla gra- 
titudine della misera discendenza di Adamo, 
fattili la gloria dei secoli, il gaudio di genera* 
zioni e generazioni, che torna impossibile, non 
che separarli, l'ssserp dell'uno di loro divoto 
senz' esserlo in pari tempo degli altri I — Qual 
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frutto copiosissimo adunque possiam noi rac- 
cogliere da questa divozione! — Ma qual èia 
nostra divozione verso san Giuseppe?... È des- 
, sa fondata nella imitazione verace delle virtù 
del caro Santo, ovvero si sta paga di solo 
onorarlo a fior di labbra?.. Persuadiamoci 
non essere divozione vera quella che non si 
dà alla pronta e costante imitazione e pratica 
delle virtù del Santo da noi venerato. Amia- 
mo adunque san Giuseppe, onoriamolo, stu- 
diamoci soprattutto imitarne quelle virtù, che 
più sono conformi e necessarie al nostro stato, 
e allora, ma allora solamente potrem crederci 
veri divoti di lui, e vedremo com'egli mede- 
simo quasi per mano ci condurrà alla divozio- 
ne di Gesù e di Maria. * . • 

Preghiera. — 0 gran Santo, voi che fin 
dall' eternità foste dalla Triade sacrosanta pre- 
scelto fra gli uomini tutti ad essere sposo di 
Maria, e padre affettivo di Gesù : voi, che nem- 
meno per un solo istante nella divina mente 
foste disgiunto da questi vostri due cari og- 
getti, nè mai più ne potete essere separato 
per tutta P eternità, ispirateci, vi preghiamo, 
colla vostra vera divozione anche quella di 
Gesù e di Maria; e fate, che, fin da questo 
momento dandoci, come proponiamo, all' imi- 
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tazione sincera e costante delle vostre virtù, 
possiamo piacere a colui, che, essendo vero Fi- 
glio di Dio, degnossi apparire nel mondo vostro 
figliuolo^ e a quella Vergine singolare, che, per 
esserne la madre intemerata, fu da Dio stesso 
destinata a vostra vera sposa, con cui voi ora 
in paradiso trionfate felice e beato insiem con 
Gesù, il quale col Padre e collo Spirito-santo 
vive e regna vero Dio per tutti i secoli de' se- 
coli. — Così sia. 

4 

■ 

ESEMPIO 

Quanto la divozione a Gesù, Maria e Giuseppe, 

• • • . 

sia utile alle anime pie. 

Un numero grandissimo di anime pie hannp 
fatto un rapido e meraviglioso progresso nelle 
Vie della virtù applicandosi con assidua e sin* 
golare diligenza alla divozione verso Gesù, 
Giuseppe e Maria, prendendoli per guide e 
protettori, meditando le loro eroiche virtù e 
la gloria che da ciò ne ridonda a Dio. In ogni 
condizione vi si trova la perfezione del pro- 
prio stato ed ammirabili esempi da imitare. Ben- 
ché infinito sia il merito di Gesù, e limitato 
quello di Maria e di Giuseppe, non devesi te- 
mere di offendere Gesù, invocandolo unitamente 
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a Maria ed a Giuseppe. Iddio gradisce ed anzi 
ama assai che sieno venerati quelli che servirono 
ai misteri della sua incarnazione, natività e 
vita umana;* nei quali Maria santissima e san 
Giuseppe ebbero la più sublime parte, ed è 
impossibile non onorarli, volendo e dovendo 
adorare Gesù. Questo nostro divin Salvatore 
ha ispirato egli stesso questa divozione, spe- 
cialmente alla ven. Francesca di san Giuseppe 
Carmelitana, la quale la coltivò in tutta la su* 
vita, e ne ritrasse ubcrtosissimi frutti, tanto 
per sè che per coloro a cui essa consigliò di 
farne r esperienza. — (P. Huguet, La divoz. 
a san Giuseppe in esempi. — Traduz. di Giu- 
seppina Pellko. Esempio 89). 
••. Massima. — Siate imitatori (di san Gin- 
seppe) come figliuoli benamati (S. Paolo agli 
Efesi, c. v, v. u). 

Pratica. — Onorate san Giuseppe non tanto 
con le labbra quanto col vostro cuore, amandolo, 
zelandone l'onore, e soprattutto astenendovi da 
ogni peccato ed imitando le preclare virtù di 
lui: diversamente anch' egli rivolgerà a voi il 
giusto rimprovero fatto da Dio, e ripetuto da 
Gesù Cristo al popolo ebreo: — Ipocriti! ot- 
timamente profetò di voi Isaia dicendo: questo 
popolo m'onora colle labbra, ma U loro cuore è 
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lungi da me : in vano perciò mi onorano. In 
ciascun giorno poi di questo mese recitate con 
fervore tre Pater, Ave e Gloria in onore della 
Trinità creati, Gesù, Maria, Giuseppe. 

Giaculatoria. — 0 caro san Giuseppe, fate 
che onorando ed amando, voi, onori ed ami 
Gesù e Maria. 

« 

Preghiera di ringraziamento e conclusione. 

A voi grazie rendiamo, o Signore Dio on- 
nipotente, per i lumi che ci avete concessi e 
per tutti i vostri benefici; e fate, vi suppli- 
chiamo, che si mantenga ed accresca in noi 
la vera divozione e l'amore verso del gran 
patriarca san Giuseppe, tanto amato da voi 
e tanto privilegiato, finché veniamo poi un 
giorno a benedirvi -e ringraziarvi insieme con 
lui in cielo, dove vivete c regnate ne' secoli 
de' secoli. -Così sia. 

Si reciti tre Valer, Ave Q Gloria in ringrazic- 
mento olla santissima Triuilà per tutti i privilegi 
conceduti al caro san Giuseppe. Si aggiunga un al- 
tro Pateì\ Ave e Gloria per tutti coloro che pro- 
pagano e praticano questo divoto esercizio; e si 
termini col seguente versetto ed orazione: 

% 7 . Vir fidelis multum laudabitur; 

Bf. Et qui custcs est Domini sui glorificabitur. 
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Oremus 



Deus, qui mirabilis in Sanctis tuis, mirabilior 
in beato Iosepho, eum caelestiurn donorum dispen- 
satorem super Familiam tuam costituisti : praesta, 
quaesumus, ut, quein devoti veueramur, eius pre- 
ctbus et meritis adiuti, ad portum salutis feìiciter 
perveniamus. Per Christum Dominum nostrum. — > 
\Ì. Amen, 

(Cosi si conchiuderà ogni altro primo mer- 
€0Ìedì (f ogni mese). 
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IL PRIMO MERCOLEDÌ 



di febbraio. 

Preghiera di Preparazione come nel mese di 
gennaio, pag. 9. 

Considerazione. 

Come si possa piamente credere, che il caro san 
Giuseppe sia stalo santificato nell'utero 
materno. 

Punto u — Consideriamo come si possa 
piamente credere , san Giuseppe essere stato 
prosciolto dai vincoli del peccato originale, e 
perciò santificato, prima ancora che uscisse 
dall' utero materno. A questa pia credenza ci 
possono indurre le incomparabili dignità di 
vero Sposo di Maria e di Padre affettivo del 
Redentore, a cui san Giuseppe era stato pre- 
scelto rieir eterno Consiglio di Dio. Non con- 
veniva no, che Maria immacolatamente concetta, 
nè mai, nemmeno per un sol momento, stata 
schiava di Lucifero avesse un giorno ad essere 
disposata ad uomo , che forse ancora ne era 
servo. Ripugnava che il divin Verbo, fattosi 
carne per distruggere il peccato, dovesse in 
2 
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qualità di figliuolo obbedire ad un padre, che 
per lungo tempo era rimasto nella impurità 
della colpa di origine. — Se fin dal seno'ma- 
terno fu mondato dalia macchia originale e 
santificato il profeta Geremia, perchè doveva 
essere immagine del Redentore; se simile pri- 
vilegio fu dato a Giovanni Batista, di cui non 
v' è profeta maggiore fra i nati di donna, per- 
chè doveva preparare al Signore un popolo 
eletto, e additare agli uomini l'Agnello di Dio, 
che toglie i peccati del mondo, al Quale per al- 
tro dichiarava, non esser lui degno di sciogliere, 
prostralo a terra, i legaccioli delle scarpe : 
questo stesso privilegio, che, sebben conceduto 
al più grande, non venne negato ad un comune 
profeta, non P avrà dato Iddio a Giuseppe, che 
da lui fu fatto degno essere affettivo padre di 
quel Gesù, il quale si faceva suo figlio per venire 
a distruggere lo stesso peccato? Sarà stato ne- 
gato a Giuseppe, che fu fatto degno portare le 
mille volte questo Redentore del mondo fra le 
sue braccia, stringerselo al cuore, baciarlo con 
paterno amore, salvarlo da tanti pericoli, nu- 
trirlo, servirlo e per fin comandargli? Questo 
privilegio non sarà stato concesso a Giuseppe, 
che fu trovato degno essere dato in isposo a 
colei che Iddio medesimo fin dall' origine del 
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mondo aveva additata ai nostri progenitori 
come quella che avrebbe schiacciato la testa 
al serpe infido? Ma, oh quanto incompren- 
sibili sono i giudizi di Dio, e imperscrutabili 
le sue vie! Citi ha mai conosciuto in questo la 
mente del Signore? o chi a lui die' consi- 
glio? Pure la dignità di Sposo e di Padre, 

cui Dio volle sublimare questo privilegiatissimo 
fra tutti i santi, questa dignità unica nel suo 
genere, perchè non mai prima simile si era 
vista, nè mai più l'eguale si vedrà sulla terra, 
fa, che piamente almeno con molti dotti e 
santi teologi crediamo Giuseppe essere stato 
santo prima ancora che nato. 

Punto ih — Anche noi per dono singola- 
rissimo del Signore abbiamo ricevuto tanta 
grazia nel santo battesimo, ove per i meriti 
della morte e del Sangue del Redentore al 
tocco di quelle acque per lui latte vivificatrici 
fummo mondati per sempre da ogni macchia 
di colpa originale, e, fatti ligli di Dio, il diritto 
acquistammo al beato suo regno. Ma, ahimè! 
quanto diversamente di Giuseppe noi abbiamo 
corrisposto a tanta graziai Egli crebbe sempre 
in virtù e in santità tanto che potè nella pie- 
nezza del tempo esser trovato atto ai divini 
ufiizi, cui fin dalla eternità era stato prescelto! 
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Noi in vece, giunti appena all' uso di ragione, 
abbiamo forse, prima ancor di conoscerla, 
perduto la battesimale innocenza! e, lungi dal 
corrispondere alla grazia di Dio camminando 
nelle vie de' suoi santi precetti, ci siano dati 
a correre le vie della perdizione. Oh quanto, 
oh quanto siam dissimili da Giuseppe!.... 
Deh! che facciamo? Totrem credere ch'e- 
gli ci voglia tenere per suoi divoti finché ci 
ostineremo a camminare per una strada da 

lui non mai battuta, e sempre abborrita? 

Preghiera. — 0 caro Santo! ben noi ve- 
diamo la distanza infinita che è fra voi e noi. 
Voi conservata sempre avete la grazia santifi- 
cante, noi in vece V abbiamo disprezzata e per- 
duta; e quel che è più lagrimevole non curia- 
mo riacquistarla per mezzo di una verace e 
costante penitenza! Ma, ecco che a voi veniamo 
in questo mese, o Giuseppe; a voi che siete 
il padre del Redentore, per supplicarvi a ren- 
derlo a noi propizio cosi che ci conceda non 
pure lungo spazio ancora di penitenza, ma che 
tolga dalla nostra carne il cuore di pietra, e 
ci dia un cuore di carne capace di tanta <con- 
trizione da farci piangere, finché ci basti la 
vita, i nostri peccati : sicché ricuperata la gra- 
zia da noi perduta, possiam venire un giorno 
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a benedire quel Dio che voi fece nascer santo, 
come piamente crediamo, in previsione della 
passione e morte del suo Unigenito e futuro 
vostro figliuolo, il quale ora insieme con lui 
e con lo Spirito - santo vive e regna per tutti 
i secoli. — Così sia. 

ESEMPIO 

Ammirabile proiezione di san Giuseppe. 

Una signora, di cui per dovuti riguardi non 
s' indica il cognome, aveva avuto la disgrazia 
di nascere da genitori poco cristiani, che dopo 
mille cattivi esempi a lei dati ne affidarono Te-* 
ducazione a persone empie e di perduti costumi. 
Pure, frammezzo a sì corrotta famiglia questa 
giovanetta aveva conservato una certa inclina- 
zione naturale per la virtù; e per secondare 
il suo cuore, che non trovava pace nè quiete 
nel mondo, volle entrare in religione nell'età 
di venti un anno. Ma quivi, come nel mondo, 
P anima sua era turbata, e in mezzo a mille 
tenebre sentivasi tirar verso Dio senza che mai, 
potesse giungere fino a lui. Pel corso di tre 
anni essa soflrì pene inaudite. La sua Superiora, 
mossane a compassione, la consigliò di ricor- 
rere a san Giuseppe, — Subito essa ubbidì 

* 
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gittanclosi a' piedi di lui con un cuore il più 
ardente e ripieno di fiducia, e si senti molto, 
sollevata; ma, uscita dalla cappella, le sue pene 
ricominciarono. Raddoppiò allora la buona gio- 
vane la confidenza ed il fervore delle preghiere, 
e sentiva di ricever sempre sollievo all'altare di 
san Giuseppe. — e Conosceva (sono qu3ste le 
« sue parole) che il cuore di san Giuseppe era 
« cuore di padre, il quale mi stendeva la mano». 
— Qui cominciò ella a riflettere più seriamente 
ad un dubbio non mai potuto a fondo scoprire, 
ed era, se mai ella avesse ricevuto il battesimo. 
Si decise di manifestarlo alla sua Superiora, la 
•quale dichiarò di avere essa pure da qualche 
tempo Io stesso pensiero, benché non avesse 
mai ardito di palesarglielo. Si fecero delle ri- 
cerche, ma non fu possibile trovare alcun re- 
gistro di battesimo dell'anno 1899, per essere 
la parrocchia amministrata in quell'epoca da 
un intruso costituzionale, il quale trascurava 
affatto gli obblighi del suo ministero. Si trovò 
finalmente una donna pericolosamente malata, 
che aveva servito la madre di questa religiosa 
nel tempo della sua nascita, e la quale accer- 
tava che era stata battezzata, ed essa medesima 
le aveva dato l'acqua. Spinto da veemente ispi- 
razione il virtuoso sacerdote che faceva tali 
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ricerche, interrogò V inferma in qual modo * 
avesse amministrato il sacramento, e dalle ri- 
sposte di lei conobbe che la sventurata donna 
non aveva fatto altro che lavare la testa della 
bambina con acqua senza pronunziare veruna 
parola. — Saputa questa notizia, si consultarono 
i superiori ecclesiastici, i quali giudicarono che 
tosto si dovea battezzare la povera religiosa. 
Il vescovo di Bajonne monsignor d'Àrbou le 
amministrò il battesimo nel giorno 23 marzo 
1838. Al nume di Maria, che già portava, volle 
che si aggiungesse quello di Giuseppe suo buon 
padre e suo secondo salvatore, per cui d'allora 
in poi fu chiamata Suor Maria Giuseppa. Men* 
tr' essa riceveva il battesimo, sembrava che 
come tante squame le si togliessero d'addosso, 
e provava nel cuore una pace non mai prima 
gustata. — Dopo il felicissimo giorno del suo 
battesimo questa buona religiosa menò una vita 
novella, progredendo sempre sotto la direzione 
dell'amato suo Protettore nella via della perfe- 
zione, evitando ancora i più leggeri mancamenti, 
e soffrendo generosamente i più crudeli sacri- 
fici, onde imitare e gradire al suo celeste Pa- 
trono, di cui non si stancava mai encomiare 
la Carità ed il Potere. — t Io vorrei, (diceva 
t ella) aver cento voci, anzi vorrei essere tutta 
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c voce, per far conoscere la bontà ed i favori 
t che concede il glorioso san Giuseppe a chi 
« di cuore e divotamente lo prega ». — ( Pad. 
HugueL La divozione ecc. — Es. 82. 

Massima. — Ciascuno ha da Dio il suo 
dono, uno in un modo, uno in un altro. — 
(S. Paolo nella I Lelt. ai Cor. c. vii , v. 1). 

Pratica. — Se per somma disavventura 
perduto avete la battesimale innocenza, pensate 
che altra via non vi rimane per giungere al 
cielo se non quella della penitenza. Mettetevi 
adunque coraggiosamente per essa , chè per 
essa ritroverete la vita e riceverete la salute 
dal Signore. In questo mese poi, dopo avere 
esaminato con somma premura ed attenzione 
la vostra coscienza, fate una confessione gene- 
rale di tutte le colpe commesse nella passata 
vita ; c pregate ogni giorno san Giuseppe colla 
recita di sette Gloria Patri, cui aggiungerete 
Y Atto di dolore , a mantenervi fino alla morte 
Dell 9 intrapresa via della penitenza. 

Giaculatoria. — 0 caro san Giuseppe, fate 
che io muoia prima di tornare ad offendere 
il mio Gesù. 

Preghiera di ringraziamento e di conclu- 
sione come nel mese di gennaio pag. 15. 



* 

Digitized by Google 



• 25 

PRIMO MERCOLEDÌ 

ili marzo. 

Preghiera di Preparazione come nel mese di 
gennaio, pag. 9. 

Considerazione. 

Come il caro san Giuseppe fosse ricolmo di 

Grazia. 

Punto i. — Consideriamo come sia proprio 
della divina provvidenza dare ad ogni uomo 
la Grazia proporzionata a quello stato di vita 
cui viene da essa provvidenza destinato. — 
Mosè, mandato a liberare dall'egiziaca schiavitù 
il popolo eletto, riceve tanta grazia di potenza, 
fino ad essere costituito Dio sopra V indurito 
cuore di Faraone. Geremia, inviato al prevari- 
cante Israele, viene dotato della grazia della 
divina parola. Pietro, prescelto fra gli apostoli 
a fondamento della Chiesa, ha divina promessa, 
che mai sarà per venirgli meno la grazia della 
fede. — E qual grazia adunque, anzi qual 
cumulo di tutte le grazie non avrà dal Signore 
ricevuto Giuseppe scelto per i più delicati e 
divini ministeri che la provvidenza potesse 
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conferire ad una pura creatura? A lui, che 
doveva rappresentare la paternità divina, come 
r eterno Genitore avrà potuto negare grazia 
corrispondente a tanta dignità? Egli che poteva 
comandare allo stesso Verbo di Dìo fatto carne, 
di quale e quanta grazia non sarà stato da 
questo arricchito'? E lo Spirito-santo, il santi- 
ficatone di tutte le anime, con quale pienezza 
non si sarà diffuso nel cuore di Giuseppe, da 
lui prescelto sposo della sua medesima imma- 
colata sposa Maria? Ah! che non era bene che 
la Vergine fosse sola, e disse Iddio: ficciamole 
uh aiuto ck? rassomigli* lei piena di grazia; 
e qual lingua può esprimere o quale intelletto 
umano capire r abisso incommensurabile di 

grazia comunicata a Giuseppe? tutte, si, 

latte e ire le divine Persone erano impegnate 
a ricolmarneio copiosamente, perchè ei potesse 
essere degno padre di Gesù, degno sposo dì 
Maria ! 

Punto il — Ma noi, che pure abbiamo 
ricevuto da Dio grazia succiente alia santlà- 
cazioue dì noi me lesimi, secondo il diverso 
sialo in cui la provvidenza sua ci ha collocati 
in questo m »al«\ coi, quale stima facciamo 
Jrili grazia dzi S gnor*?,.. Ahimè! che il più 
de zìi uomini noa la conosce, è indifferente per 
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tanto infinito tesoro, ne fa il più lagrimevole 
disprezzo!.... Siamo noi per somma sventura di 
questo numero?.... Riflettiamo che senza la 
grazia divina non possiamo far nulla di bene, 
poiché la nostra idoneità è da Dio. Riflettiamo 
che la grazia tanto vale quanto Dio stesso, 
perchè è dessa che ci fa pervenire al possesso 
di Dio. Riflettiamo ancora, che è la grazia quel 
talento affidato ad ognuno di noi, a proporzione 
della nostra capacità, da Gesù Cristo che salendo 
all'alto dond'era disceso, distribuì agli uomini 
i doni e le grazie celesti; affinchè noi ne fac- 
ciamo traffico colla nostra corrispondenza, ed 
egli al suo ritorno possa ritirare il suo col- 
V interesse: e guai, guai a noi! se imiteremo 
il servo malvagio ed inflngardo dell' evangelo, 
che, per timore di perderlo, nascose in vece 
di negoziare il talento ricevuto. — Non così 
operò Giuseppe: egli corrispose indefesso alla 
grazia, e colle sue buone opere la duplicò, la 
centuplicò a dismisura. — Deh! perchè non 
imitiamo questo nostro insigne modello nella 
corrispondenza alle grazie del cielo?.... 

Preghiera. — 0 san Giuseppe ! noi ammi- 
riamo la benigniti del Signore, che volle di 
tanta grazia ricolmarvi, quanta maggiore forse 
niun' altra pura - creatura ebbe mai a riceverne 
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dopo la vostra immacolata sposa Maria. Am- 
miriamo ancora la vostra costante ed indefessa 
corrispondenza a tanta grazia, sì, che poteste 
dire con verità all'Eterno: — 0 Signore, voi 
mi deste grande copia di grazia, ma ecco che 
altrettanta io ne ho guadagnata; — e poteste 
udirvi rispondere: Bene sta, Seno buono e 
fedele, perchè nel poco sei slato fedele, ti farò 
padrone del molto; entra nel gaudio del tuo 
Signore. — Ma, oh noi miseri! E che potrem 
dire al giusto Giudice noi, noi tanto malvagi 
ed infingardi ? Ah che temiamo pur troppo 
che contro noi sia proferita la terribile ed 
inappellabile sentenza: TI servo imitile sia get- 
talo nelle tenebre esteriori, ove sarà pianto e 
stridore di denti! Deh! vi movete a compas- 
sione di noi, o Giuseppe I e ci ottenete per la 
vostra tanta cooperazione alla divina grazia, 
che pure una volta conoscendo di quale infinito 
valore essa sia, le corrispondiamo fedelmente 
fino alla morte; affinchè in quel punto noi 
tutti, vostri divoti, possiamo trionfalmente, 
accompagnati da voi, entrare nel gaudio del 
Signore vostro Figliuolo, il quale col Padre e 
collo Spirito-santo vive e regna per gP infiniti 
secoli de' secoli. — Cosi sia. 
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ESEMPIO 

Invocazione del Nome di san Giuseppe. 

4 

Quanto sia potente il caro san Giuseppe a 
fare ritrovare la grazia disprezzata e perduta 
si può chiaramente scorgere dal fatto seguente 
raccontato da persone degne di fede. — Un 
giovane di cattiva condotta, abbandonatosi alla 
disperazione, si mise un giorno a chiamare i 
demoni, affinchè lo gettassero in un pozzo e 
portassero l'anima sua nel fuoco eterno. Già 
tatto tremante attendeva di vedere i diavoli 
sotto varie sembianze accorsi a compiere l'or- 
rido suo desiderio. Ma ben tosto quest' infelice 
. sentesi compreso da viva confidenza nelP inter- 
cessione di san Giuseppe, lo invoca, ed apre 
il cuore a speranza. Rientrò allora in sè stesso 
lo sventurato; riformò la propria vita; e, me- 
more della bella grazia ottenuta, fece fare a 
san Giuseppe un quadro votivo, che tuttora 
si vedo in Roma nella chiesa della Rotonda. 
— (P. Huguet. La Divoz. ecc. Esem. 45). — 
Che sarebbe stato di questo sciagurato giovane, 
se san Giuseppe non l'avesse soccorso nell'e- 
stremo suo pericolo? — Guardiamoci però 
noi dall' imitarne la pessima vita, disprezzando 
la divina grazia nella lusinga che il caro Santo 
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ci salverà, perchè maledetto è V uomo che 
pecca nella speranza del perdono. 

Massima. — A ciascuno è stata data la 
grazia secondo la misura del dono di Cristo. 
— (S. Paolo agli Efes. c. iv, v. 7). 
. Pratica. — Non trascurate la grazia che è 
in voi, la quale vie stata data; ed oh! quale 
stretto conto ne dovrete rendere un giorno! 
Imitate la premura di san Giuseppe, e anche 
voi centuplicherete il vostro capitale. Frattanto 
per ricuperare il tempo perduto fin qui nelPa- 
ver tenuta forse sepolta la vostra grazia, rad- 
doppiate in questo mese di zelo esercitandovi 
in maggiori opere spirituali e più perfette, e 
con la recita quotidiana di un Pater, Ave e Gloria. 
pregate san Giuseppe ad impetrarvi dal Signore 
la necessaria perseveranza di corrispondere alla 
divina grazia fino alla morte. 

Giaculatoria. — 0 caro san Giuseppe, fate 
che io non lasci passar mai più un sol mo- 
mento di tempo senza acquistar meriti pel 
paradiso; fate perciò che sia in me la pienezza 
del vostro Spirito! 

Preghiera di ringraziamento e di conclu- 
sione, come nel mese di gennaio pag. io. 
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di aprile: 

Preghiera di Preparazione 3 come nel mese 
di gennaio, pag. 9. 

« 

Considerazione. 

Come il caro san Giuseppe sia stato dichiaralo 
Giusto, e della incomparabile santità sua. 

Punto 1. — Consideriamo in questo mese 
come Giuseppe, corrispondendo con ogni pre- 
mura e indefessamente al cumulo immensura- 
bile di grazia, onde l' Altissimo si compiacque 
ricolmarlo, fosse ricco di ogni più bella ed 
eletta virtù. Lo stesso suo nome, che inter- 
pretato Accrescimento, profeticamente indicava 
che Giuseppe, il quale avrebbe un giorno posto 
nel sole il suo padiglione, fin dal bel principio 
di sua vita sarebbe spuntalo fuora qual gigante 
a fornir sua carriera, simile alla luce che co- 
mincia a risplendere, la quale s'avanza e cresce 
fino al giorno perfetto. Ben perciò nel santo 
vangelo lo Spirito-santo ebbe a dirlo già Uomo 
Giusto fin dal momento che impalmato si era 
con la Vergine Maria, perchè fin d'allora Giu- 
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e Giovanni Grisostomo, aveva il perfetto posse- 
dimento di tutte quante le virtù. Che se tanta 
Giustizia e Santità possedeva fin d'allora Giu- 
seppe, oh! e chi può ridirne come questa siasi 
di giorno in giorno aumentata fuor di misura, 
poiché egli ebbe continuamente per ben tren- 
tanni sotto de* suoi occhigli esempi ammira- 
bili della sua immacolata Sposa, e di quel Figlio 

divino che era santità per essenza? Se la 

sola presenza di Cristo racchiuso ancora nel 
materno seno fu da tanto da riempire di Spirito- 
santo il suo precursore Giovanni, quali ineffabili 
tesori di santità la più consummata non ne 
avrà ricevuti Giuseppe, che per sì lungo tempo 
dovè trattare con lui con le più strette relazioni 
e dimestichezza di un padre verso del suo 

figliuolo? Oh benedetto e fortunatissimo 

Giuseppe! ben questo vostro nome fu profezia 
verace di queir accrescimento in Giustizia e 
Santità la più perfetta che avreste raggiunto 
su questa terra! 

Punto li. — Frattanto che facciam noi? — 
QuaF è la nostra virtù.... quale la nostra 
giustizia quale la santità nostra?.... Con- 
sideriamo che Giuseppe non fu giusto per sola 
operazione della grazia divina, ma e per indc- 
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fessa cooperazione della sua volontà alla me- 
desima. Giuseppe fu santo, perchè volle esser 
santo. Oh con quale ardore egli coglieva le 
occasioni tutte, nè lasciava passar via alcuna 
opportunità di crescere in virtù t La custodia 
severa de' suoi sentimenti, ogni sua operazione 
regolata secondo la legge di Dio, la fuga di 
qualunque occasione pericolosa, il diffidare con- 
tinuo di sè e l'affidarsi interamente al Signore, 
la rassegnazione in tutto alla divina volontà, 
il portare volentieri e con pazienza le sue in- 
numerevoli croci, il soddisfare esattamente agli 
obblighi tutti del suo stato, ben erano queste 
ed altrettali cose dipendenti tutte dal suo libero 
arbitrio. — Riflettiamo quindi che anche noi, 
avendo ricevuta grazia sufficiente, possiamo 
esser santi, e che, se noi siamo ancora, egli 
non è che noi possiamo, ma egli è che noi 
vogliamo. Giuseppe fu impastato di carne ed 
ossa come siam noi. Egli pure ebbe le sue 
prove, le sue tentazioni, le sue croci, ma non 
cedè e riusci vittorioso di ogni cimento. E 
perchè non adoperiamo noi a sua imitazione?... 
Non v'ò scusa per i pigri, dice sant'Agostino; 
poiché i santi che ci bau preceduto non ave- 
vano una natura dissimile dalla nostra, nè vi- 
vevano in un mondo diverso da questo. Sgan- 
* 3 
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Diamoci adunque una volta, e ci sovvenga che 
ha detto Gesù Cristo, che non tutti quelli che • 
a lui diranno Signore ! Signore ! entreranno 
nel regno de' cieli; ma sì colui vi entrerà die 
fa la volontà del Padre suo, cht è ne 3 cieli, 
cioè, che osserverà fedelmente i divini precetti; 
imperocché questo bealo regno, lo ha pur detto 
Gesù Cristo, si acquista colla forza, ed è gui- 
derdone di coloro che usano violenza, resistendo 
alle loro malvagie passioni. — Pensiamo a que- 
sta verità, e guardiamo al lume di essa qual 
valore nel gran giorno dei conti potranno avere 
le nostre scuse. 

Preghiera. — 0 eroe di santità Giuseppe, 
uomo giusto, noi ci confondiamo della nostra pi- 
grizia usata fin qui nel percorrere le vie della 
perfezione, e conosciamo ora in quale errore 
versavamo nel credere stoltamente che i santi 
tali nascessero e tali vivessero per opera sola 
ed esclusiva della divina grazia. Ah! voi voleste 
esser santo e grande santo, epperciò lo foste! 
E non v' è, no, non v ? è scusa per noi se noi 
siamo. Deh ! aiutateci colla vostra potentissima 
intercessione , perchè noi pure una volta vo- 
gliamo cominciare ad esser giusti a vostra 
imitazione. Non potremo, è vero, raggiungere 
lo spendore della incomparabile santità vostra, 
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la quale, se cedeva a quella della vostra vergine 
Sposa, doveva sorpassare e vincere quella di 
tutti gli altri giusti, per questo solo, che voi 
eravate eletto essere unico rappresentante in 
terra della Paternità divina. Ma pure ci sfor- 
zeremo raggiungere quel grado di perfezione 
che è proprio del nostro stato. Aiutateci per- 
tanto, avvalorate, o caro Santo, questa nostra 
risoluzione, e fate che costantemente la mettia- 
mo in pratica fino alla morte, affinchè possiamo 
un giorno venire a contemplare per tutta l'e- 
ternità il trono altissimo di gloria meritatovi 
dalla vostra Giustizia lassù dove a ciascuno si 
rende secondo le sue opere dal vostro divino 
figliuolo , il quale col suo Padre Dio,, e collo 
Spirito-santo vive e regna per tutti i secoli. — 
Così sia. 

ESEMFIO 

Un pastorello divoto a san Giuseppe. 

Un giovane pastore , semplice e senza la 
minima cognizione di lettere, passava la vita 
sua nel condurre al pascolo le pecore : ed in 
si umile occupazione trovava mezzi grandissimi 
per avanzarsi nella perfezione. Nulla facendo 
di straordinario, nè avendo mai occasione di 
conversare con persone distinte per sapienza 
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e virtù, era nondimeno ricolmo cT ogni eletta 
grazia e clono interiore, in modo si elevato 
che recava ammirazione a quanti lo conosce- 
vano. _ Esso aveva grandissima divozione a 
san Giuseppe , che chiamava suo protettore , 
suo maestro e direttore , dicendo spesso che 
questo Santo è guida e modello delle anime 
amanti la vita umile e nascosta, poiché la sua 
santa vita era stata tanto poco conosciuta che 
in tutto il tempo di sua mortale carriera era 
ritenuto per un uomo comune, per un umile 
artigiano, che altro nome non aveva presso 
il mondo , che quello che gli dava il proprio 
mestiere. Ed appunto in premio della sua fe- 
deltà neir eseguire con esattezza tutti gli ob- 
blighi dello stato, in cui Dio lo avea posto, e 
non per atti eroici nè per miracoli Giuseppe 
si meritò P inestimabile favore d' essere scelto 
da Dio per isposo di Maria, e padre affettivo 
di Gesù Cristo. — (Pad. Huguet. — La Divo- 
zione ecc. — Es. 114))- — Così diceva quel 
fortunato pastorello, e, studiandosi di mettere 
in pratica quanto ammirava e lodava nel suo 
caro san Giuseppe, santificava sè stesso. — 
E perchè noi non facciamo altrettanto? Deh! 
ad imitazione di san Giuseppe, di questo gran- 
de maestro della vita umile e nascosta, adope- 
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riamoci a tutt'uomo di adempiere con diligenza 
ed umiltà i nostri doveri verso Dio, verso noi 
medesimi e verso ii nostro prossimo , e noi 
pure saremo santi. 

Massima. — Chi pratica la Giustizia è giu- 
sto, e chiunque non pratica la Giustizia non 
è da Dio (San Giovanni nella i sua Lettera, cap. 
IH, v. 7-10). 

Pratica. — Chi è che non voglia essere 
da Dio, che non voglia esser giusto ? Eppure, 
oh da quanto pochi si pratica la Giustizia! 
Volete voi esser giusto e santo? Adempite 
con diligenza, con esattezza e con umiltà gli 
obblighi tutti dello stato in cui vi ha posto 
la divina Provvidenza ; e ad imitazione di san 
Giuseppe fuggite tutte le occasioni pericolose, 
perchè sta scritto che chi ama il pericolo vi 
perirà ; e ogni giorno di questo mese scongiu- 
rate il caro Santo colla recita dei cinque Sal- 
mi, o almeno di cinque Pater, Ave e Gloria 
in onore del suo Nome, che vi ottenga di poter 
conoscere e vincere la vostra passione predo- 
minante. 

Giaculatoria. — 0 caro san Giuseppe, che 
foste santo perchè lo voleste, fate che anch' io 
abbia questa volontà efficace. 

Preghiera di Ringraziamento e di Conclu- 
sione come nel mese di gennaio. 
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di niR^ior 

Preghiera di Preparazione, come nel mese 
di gennaio, pag. 9. 

Con» idcrazloue* 

Come il caro san Giuseppe fosse sposo a Maria, 
e della singolarissima Purità di lui 

Punto l. — Consideriamo che lo Spirito- 
santo, il quale aveva detto : beato il marito della 
donna dabbene, la quale toccherà a chi teme Dio, 
e sarà data alV u&mo per le sue buone opere, 
poiché grazia sopra grazia ella è una donna 
santa e vereconda, non essendovi cosa di tanto 
valore che possa agguagliarsi a quest'anima 
casta, volle che di tale e tanta ineffabile bea- 
titudine avesse a godere in terra Giuseppe 
col dargli in isposa la più santa fra tutte le 
nate di donna, Tunica creatura concepita senza 
macchia originale, l'immacolata Vergine Maria. 
Egli non è quindi a dubitare che' Giuseppe 
per le sue buone opere non fosse già degno 
dell* aggiungimelo di tanta grazia a quella 
ond'era a dovizia fornito : la sua giustizia, la 
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sua santità incomparabile l'aveva già reso 
meritevole innanzi a Dio di possedere, solo in 
fra tutti gli uomini, questa buona sorte, e di 
essere insieme dato a Maria come unico aiuto 
che a lei rassomigliasse. — Oh invidiabile Giu- 
seppe ! oh uomo santissimo trovato degno di 
possedere come cosa sua quella creatura, che 
fanciullelta ancora piacque all' Altissimo ! — E 
chi può esprimere la gioia e la felicità di 
Giuseppe?.... Si meravigliava santa Elisabetta 
di essere stata degnata di una visita della 
madre del suo Signore, e benedetta, la diceva, 
tra le donne e beata: daranno laude a lei tutte 
insieme le stelle della mattina nel rimirarla, 
e voci di giubilo alzavano tutti i figliuoli di Dio, 
che sentivano ornai venuto in lei e per lei il 
tempo sospiratissimo di loro redenzione ; e 
Giuseppe possedeva in sua potestà quella Donna, 
che formava Y ammirazione e il gaudio del 

cielo e della terra ! Oh Giuseppe ! oh uomo 

giusto, uomo santissimo e felicissimo, noi non 
giungiamo a comprenderti, perchè la tua gran- 
dezza, la tua gloria ci si fa sterminata accanto 

alla Madre di Dio addivenuta tua sposa! 

Punto il. — Ma, oh come fra le virtù tutte 
di Giuseppe risplender doveva di vivissima 
luce la sua Purità ! Maria, che innanzi di dare 
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il suo consenso a divenir Madre di Dio era 
voluta rimaner certa che niun detrimento avreb- 
be avuto a soffrirne la sua immacolata Verginità, 
avrebbe per avventura acconsentito a divenire 
sposa di Giuseppe, se già non fosse stata 
sicura che questo uomo giusto emulava lei 
medesima nell'amore di tanta virtù? Non è 
possibile pure il supporre che Maria,, questa 
Vergine prudentissima si fosse abbandonata a 
Giuseppe, se già non fosse stata certa che, non 
pure intatto accanto a lui si sarebbe rimasto 
il suo intemerato giglio, ma che sarebbe cre- 
sciuto all' ombra di Giuseppe in fragranza ed 
in candore. Se pertanto la santità incomparabile 
di lui fu quella che dallo Spirito-santo lo fece 
eleggere a sposo di Maria, la sua nitidissima 
purità determinò questa ad accettarlo in marito. 
— Ecco ricompensa, grande oltremodo, che la 
virtù della purità meritò a Giuseppe 1 — Ma 
noi, quale amore portiamo alla santa purità, 
a questa virtù che rende gli uomini tanto belli 
da essere paragonati agli angeli di Dio in 
cielo?.... Ahimè 1 che gli uomini l'amano 
cosi poco, la stimano anzi cosi vile, che son . 
presti a postergarla a poco oro, ad una sim- 
patia crudele, ad una passione tiranna!.... E 
se per disgrazia alcuno di noi fosse di questo 
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numero, potrebbe egli credersi divoto imita- 
tore di san Giuseppe?.... Pensiamo che non 
v' ha su questa terra persona alcuna esente 
dall' obbligo di mantenere la castità in qualun- 
que condizione di vita ella si trovi. Facciamo 
senno adunque una volta ! Imitiamo san Giu- 
seppe in sì necessaria virtù: preghiamolo, ed 
egli non ci negherà il suo potentissimo soc- 
corso. 

Preghiera. — Si, caro Santo; si, Protettor 
nostro amorosissimo, noi in questo mese ci 
rivolgiamo a voi, perchè ci otteniate il dono 
e la virtù insieme di esser casti 1 Non sia mai 
che la concupiscenza delia carne ci vinca; non 
prevalga contro di noi il sozzo demone della 
libidine; vegga esso che, chi si riposa nel vo- 
stro aiuto, vive sotto la vostra protezione, e sen 
fugga per sempre dai servi vostri. Copriteci 
adunque per ogni parte collo scudo del vostro 
soccorso, e non temeremo i notturni spaventi, 
non di giorno la saetta volante, non V ai-ver- 
siere che va attorno nelle tenebre, non gli as- 
salti del demonio del mezzogiorno. Voi, si voi, 
o purissimo, che meritaste P intera fiducia di 
Maria, che senza timore vi accettò per suo 
sposo, voi renderete puri anche noi ; affinchè, 
imitandovi fedelmente in questa celeste virtù, 
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possiam piacere alla vostra immacolata sposa, 
e con cuor mondo servire al vostro figliuolo 
Cristo Gesù, candidissimo Giglio delle convalli, 
il quale collo Spirito-santo vive e regna nella 
gloria di Dio suo Padre per tutti i secoli. — 
Così sia. 

esempio 
La tentazione tinta. 

V ispirato autore del libro della Sapienza 
lasciò scritto di sè stesso: Tosto ch'io seppi, 
come io non poteva esser continente se Dio non 
me V concedeva (ed era effetto di sapienza il sa- 
pere da chi venga tal dono) io mi presentai al 
Signore e lo pregai. — Volete voi essere vie- 
maggiormente sicuro che Dio accolga le vostre 
preghiere, e vi conceda la grazia necessaria 
per mantenere nella tentazione la virtù della 
santa purità? Fate che le vostre suppliche sieno 
presentate al divin trono per la intercessione 
potentissima del caro san Giuseppe, e sarete 
consolato. Udite ! — e Una giovane virtuosa era 
entrata in un monastero, e vi aveva ricevuto 
l'abito religioso. Ma il demonio impuro si sca- 
tenò contro lei, con assalti tanto più spaven- 
tosi quanto più ad essa riuscivano nuovi; onde 
nel colmo dell'orrore piangeva e si lamentava. 
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Perde il sonno e l'appetito, e la sua salute 
ne soffrì moltissimo, per cui già si decise di 
non poter perseverare nella sua vocazione. La 
superiora però, persuasa che questa tentazione 
non era che una prova permessa dalla provvi- 
denza, le fece coraggio, e la consigliò di fare 
una novena a san Giuseppe. La preghiera scelta 
a tal uopo era una specie di rosario alfabetico 
in onore del Santo. La buona novizia la recitò 
per nove giorni colla maggior divozione che 
le fu possibile, ed ancora alcune religiose si 
associarono a lei in quest'opera pia, ed ecco 
che il male cedè al rimedio, cioè scomparirono 
tutte le tentazioni, ed ella acquistò una pace 
profonda ». — (P. HugueL La divoz. ecc. 
Es. 50). 

Massima. — Beati coloro che hanno il cuor 
puro, perchè questi vedranno Dio. — (Gesù 
Cristo in san Mail. c. v, r. 8). 

Pratica. — Oh quanto san Giuseppe ama 
le anime caste e pure ! Mortificate adunque per 
gradire a lui e secondo il consiglio dell'Apo- 
stolo, mortificate le vostre membra terrene, e 
non si senta neppur nominare tra voi forni- 
cazione o qualsiasi impurità, come ai santi si 
conviene. Custodite poi gelosamente i vostri 
sentimenti corporali, specialmente gli occhi, per 
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i quali entra la morte nell'anima; e progate 
il caro Santo, col recitare ogni giorno di questo 
mese tre Pater, A ve e Gloria in onore del suo 
purissimo Sposalizio, che dal Signore v' impe- 
tri il dono o la virtù della santa castità. 

Giaculatoria. — 0 caro san Giuseppe, pu- 
rissimo Sposo di Maria, fate puro e casto il 
cuore e V anima mia. 

■ 

Preghiera di lìingruziamento e di Conclu- 
sione, come nel mese di gennaio. 
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IL PRIMO MERCOLEDÌ 



il! ganglio. 

Preghiera di Preparazione come nel mese di 
gennaio, pag. 9. 

Considerazione. 

Come il caro san Giuseppe acquistasse effetti- 
vamente il diritto alla Paternità divina 
allorquando la sua sposa s'incinse nel Fi- 
gliuolo di Dio. 

Punto u — Consideriamo di quale altra 
felicita e gloria, maggiore aucora di quella di 
averlo fatto sposo di Maria, Iddio ricolmasse 
T uomo - giusto Giuseppe , nel costituirlo suo 
rappresentante in qualità di padre del suo 
Figliuolo diletto, in cui egli si era compiaciuto. 
Tosto che Maria s'incinse nel Verbo eterno del 
Padre, san Giuseppe acquista in effetto il diritto 
alla paternità sopra colui che nascerà di lei 
essendo egli suo vero sposo. — t Non alla 
c Vergine sola, scrive sant'Agostino, fu dato 
« in figlio l'Unigenito di Dio: ma essendo 
« giusto Giuseppe, giusta Maria, lo Spirito- 
t santo nella giustizia di ambedue riposandosi, 
• e all'una e all'altro dette il tìglio; benché 
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« in quel sesso cui conveniva il partorire , 
« abbia operato quello che fosse per nascere 
« ancora al marito. Perciò e a Maria e a Giu- 
« seppe dice V angelo che impongono il nome 
t al Bambino, nel che vien dichiarata la potestà 
t di ambedue i parenti ». E, dopo avere inse- 
gnato lo stesso santo dottore che chi adotta i 
iigiiuoii che non può generare colla carne, più 
castamente col cuore li genera; « vedete (prò- 
t segue) vedete i diritti dell' adozione, come 
« per essa V uomo si faccia figlio di colui da ' 
« cui non è nato, tanto che più diritto abbia 
« Sopra di lui la volontà di chi 1' adotta , 
« che non la natura di chi lo genera. Per 
« questo, conchiude il grande Agostino, non • 
« pure Giuseppe dovè esser padre di Cristo, 
« ma più che altri mai dovette esserlo:... a 
« lui adunque nasce di Maria Vergine in lì- 
« glio colui medesimo che è Figlio di Dio » . — 
Oh felicissimo Giuseppe! vero padre del Figlio 
di Dio, benché da lui non generato, ma con- 
cepito dalla sua Vergine sposa per opera sola 
ed esclusiva dello Spirito-santo! Oh gioia inef- 
fabile che dovè egli sentire allorché gli fu 
detto dall' angelo, che la sua sposa era grave 
del divino Unigenito, il quale lui pure avrebbe 
riconosciuto per padre, e sopra del quale fin 
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d'allora gli venivano trasmessi e comunicati i 
diritti tutti della paternità ! Quali furono in quel 
beato momento i tuoi sentimenti, o benedetto 
in fra gli uomini? Di qual gratitudine, di quale 
umiltà, di qual paterno amore non ti sentisti 
riempiere il cuore a quell'annunzio?.... Ecco 
che il suo creatore si degnava apparire' quasi 
sua creatura : ecco che colui, cui tremanti obbe- 
discono gli angeli, voleva divenire suo suddi- 
to: il Figlio di Dio, che sarebbe nato di Maria 
sua sposa , era per chiamarlo Padre I . . . Oh 
mille e mille volte felice e beato Giuseppe! 

Punto li. — Or noi, dopo avere ammirato ■ 
tanto incomparabile grandezza e felicità di 
Giuseppe, poniamo mente, che per noi ancora 
egli è padre. Si , perchè il suo nascente fi- 
gliuolo era per divenire e farsi nostro fratello. 
Consideriamo adunque che se noi vorremo 
essere fratelli di Gesù, saremo ancora veri 
figli di Giuseppe. Ma, e che dobbiam fare per 
essere fratelli veri di Cristo? Dobbiamo, ri- 
sponde il diletto Discepolo, battere la strada 
che egli battè; custodire la sua fede e i suoi 
comandamenti; renderci conformi, ripiglia san 
Paolo, all J immagine del Figliuolo di Dio, onde 
qtiesti sia il Primogenito tra molti fratelli — 
E se tali saremo, oh con qual gioia Giuseppe 
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ci accoglierà in figliuoli ! — Io, io, dirà, son 
vostro padre, poiché veggo che voi vi siete 
fatti fratelli veri del mio Gesù — .... Ricuse- 
remo noi tanta sorte?... Giuseppe non sarà 
nostro padre?.... Chi è di noi che non voglia, 
non desideri, non brami sì gran beneficio, si 

grande onore, si ineffabile felicità? 

Preghiera. — Ah niuno è di noi , o gran 
Santo, niuno è di noi, o padre del Redentore, 
che non voglia esser vostro figliuolo, fratello 
del figlio vostro divino ! Tutti , tutti vi pre- 
ghiamo anzi in questo mese d* impetrarci da 
Gesù grazia efficace di custodire per sempre 
la sua santa legge , di onorare la sua celeste 
dottrina e la sua fede, di non vergognarci mai 
del suo Vangelo, ma di mantenerci sempre tu 
quella vocazione , in cui fummo chiamati ; 
perchè vegga il mondo, che noi siam davvero 
cristiani, e non abbia mai occasione di bestem- 
miare per le nostre male opere il Nome di 
lui santo e terribile. Così sarem certi che 
voi sarete nostro padre, e noi vostri figli, e 
figli pure della vostra sposa qui in terra, per 
continuarlo poi ad essere per tutta la beata 
eternità lassù nel cielo, ove a' piedi vostri e 
di Maria renderemo sempiterno onore al nostro 
fratello primogenito e figliuol vostro Gesù. 
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Cui insiem col Padre e collo Spirito-santo sia 
gloria per tutti i secoli de' secoli. Così sia. 

ESEMPIO 

Figliale confidenza del pio Boudon 
in san Giuseppe. 

c II pio Boudon grande arcidiacono d'Evreu, 
che morì in odore di santità , univa nel suo 
cuore al più ardente amore di Gesù e di Maria 
quello altresì per san Giuseppe. Al solo par- 
larne si commoveva in modo che ne mostrava 
il giubilo sul volto: ne solennizzava poi lu 
festa colla più splendida pietà. Ad imitazione 
del celebre Gersone, godeva di pubblicarne i 
privilegi e le glorie; e più prodigo era esso 
in lodarlo, che non lo fosse V intiero Egitto 
nel magnificare le glorie del primo Giuseppe. 
Assicurava che, dopo la santissima Vergine, 
esso era senz' alcun dubbio il più elevato di 
tutti i santi, poiché il solo nome di padre di' 
Gesù, e di sposo di Maria bastava per ecclis- 
sare tutti i titoli e qualità terrene. Da questo 
principio ne deduceva, che non possiamo giam- 
mai immaginare quanto grande sia la gloria 
e la potenza di questo glorioso Santo , supe- 
rando ogni umano concetto ; per cui la sua<?a- 
4 
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sono ben avventurati coloro che con fede ricor- 
rono alla potentissima sua intercessione, nò 
lasciano mai d' invocarlo ». — (P. Hugttet. La 
Dkoz. ecc. Esem. 37). 

Quale figliale conlidenza nutriva e addi- 
mostrava questo gran servo di Dio nel padre 
suo san Giuseppe! con quanto zelo ne magni- 
ficava i meriti, ne esaltava i privilegi, ne en- 
comiava il paterno poterai Deh, imitiamolo pur 
noi come nella divozione così nello zelo! e ci 
sovvenga che, se spesso non è bella nelle lab- 
bra del padre la lode de'figli, è sempre com- 
mendevole e doveroso nella bocca de' figli 
l'elogio del proprio padre! quanto più poi 
non dovremo farlo trattandosi del nostro buon 
padre san Giuseppe? 

Massima. — E chi sono i miei fratelli?... 
Chiunque fa la volontà del Padre mio, che è 
ne' cieli, quegli è mio fratello. — (Gesù Cristo 
in S. Ma IL c. xu, r. 48-50). 

Pratica. — Avete udito? Gesù lo ha detto: 
egli tiene per suo fratello chiunque fa la vo- 
lontà del suo celeste Padre ! Persuadetevi non 
esservi altro mezzo per raggiungere e conse- 
guire si grande onore. Adunque ponete ogni 
studio nell' osservare esattamente i comanda- 
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menti di Dio e della sua Chiesa, e sarete certo 
di esser fratello a Gesù, e figlio pure a san 
Giuseppe, il quale dovete sempre onorare, 
amare, ubbidire come vostro padre. Gesù ve 
ne ha dato luminosissimo esempio, affinchè co- 
me ha fatto egli, facciate anche voi. E ogni 
giorno di questo mese recitate sette volte Y Ó- 
razione Domenicale > intendendo ringraziare 
Gesù Cristo, che vi ha dato per padre il pa- 
dre suo medesimo. 

Giaculatoria. — 0 caro san Giuseppe, pa- 
mio fratello Gesù, siate e in vita e 
in morte padre mio. 

Preghiera di Ringraziamento e di Conclu- 
sione^ come nel mese di gennaio. 
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IL PRIMO MERCOLEDÌ 

di Luglio. 

Preghiera di Preparazione come nel mese di 
gennaio, pog. 9. 

Considerazione* 

■ 

Come il caro san Giuseppe, primo infra tutti 
gli uomini, abbia veduto nato ed abbia stretto 
- al suo seno il Verbo di Dio fatto carne. 

Punto i. — Consideriamo quale altro privi- 
legio singolarissimo sia stato per Giuseppe 
T essersi trovato nella grotta di Betlemme, 
primo infra tutti gli uomini a veder nato e a 
stringere dolcemente al suo seno paterno Y in- 
carnato Figliuolo di Dio, che dall'Eterno veniva 
in quel momento alle sue cure realmente «affidato. 
Al vedere questo Specioso in bellezza sopra i 
figliuoli degli uomini, nelle cui labbra era dif- 
fusa la grazia, allo stringerselo al cuore, oh 
come lo spirito di Giuseppe esultò nel Dio suo 
salvatore! Beati erano i suoi occhi che vedevano 
Quello che molti profeti e regi bramarono di 
vedere e noi videro. Egli primo si delizia in 
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quella faccia divina, in cui bramano gli angeli 
affissare lo sguardo, in quel volto che desidera 
vedere tutta la terra. Egli, come canta la santa 
Chiesa, benché in terra vivente, ammesso allora 
a godere di Dio a guisa dei Celesti, e per si 
mirabil sorte più beato di loro. Giuseppe è il 
primo degli uomini a baciare il nato Bambino, 
ad accarezzarlo, a vestirlo, a servirlo. Egli, 
novello Adamo, colle sue vergini mani e con 
ardentissimo amore riceve dall'immacolata sua 
Sposa, dalla vera Eva, questo prezioso frutto 
dell' albero della vita, e bagnatolo di dolci 
lagrime in alto lo solleva, e primo sacerdote 
all' Eterno in espiazione del peccato dei primi 
Parenti lo offre, vittima accettevole di riconci- 
liazione e di pace! Oh Giuseppe! oh Giu- 
seppe! quanto siete grande! a niun' altra crea- 
tura avendo Iddio conceduti i privilegi singola- 
rissimi largiti a voi e alla vostra Sposa Vergine 
Madre!..., Si, perchè nessun altro uomo, per 
quanto santo, dice il grande Basilio, può vantare, 
come Giuseppe, di essere stato chiamato Padre 
dal Figlio stesso di Dio. Anzi, prosegue il santo 
Dottore, a qual mai degli angeli, come a Giu- 
seppe, disse il Verbo fatto carne: Tu sei mio 

Padre? Egli, egli solo insieme colla sua 

immacolata Sposa fu fatto di tanto superiore 

* 
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agli angeli medesimi, quanto più eccellente nome 
che quelli ebbe in retaggio! 

Punto il. — Ma, oh benignità e misericordia 
del Salvatore nostro Dio! il quale, coir avere 
istituito il sacramento del Corpo e Sangue suo, 
volle che tutti gli uomini che avrebbero creduto 
in lui, compartecipassero della gioia e della 
felicità accordate nella grotta di Betlemme al 
padre suo Giuseppe! Si, noi possiamo condivi- 
dere con san Giuseppe questa ineffabile e divina 
gioia quantunque volte ci accostiamo alPeuea- 
ristica mensa. Quivi vien pòrto a noi in Sacra- 
mento quello stesso Gesù, che Giuseppe rice- 
vette dalle mani di Maria: quivi ci vien dato 
stringere al cuore quel Gesù medesimo, che 
Giuseppe si recava tra le braccia, e baciava e 
accarezzava e serviva: anzi ciò che allo stesso 
Giuseppe non fu dato, vien quivi concesso a 
noi, il cibarci, cioè, del vero Corpo e del vero 
Sangue di Cristo, pane di vita che è disceso dal 

cielo Ma ci assidiamo noi a questo celeste 

convito vestiti della veste nuziale? Ci 

accostiamo noi a ricevere Gesù Cristo coi 
medesimi sentimenti di fede, di speranza, di 
umiltà, di adorazione, di gratitudine, e soprat- 
tutto di carità ond'era animato san Giuseppe?.... 
Guardiamo bene di non avere il diabolico ardi- 
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mento di appressarci a quella mensa divina 
colle sacrileghe disposizioni di Giuda I — Miseri 
voi, dice san Paolo, chè chiunque mangerà 
questo Pane o berà il Calice del Signore inde- 
guarnente, sarà reo del Corpo e del Sangue del 
Signore, e colui si mangia e bete la condanna- 
zione!.... Consideriamo adunque prima cogli 
occhi della mente le nostre interne disposizioni; 
proviamo bene prima noi stessi; esaminiamo 
seriamente la nostra coscienza, perchè non 
abbiamo mai a commettere sì orribile sacrilegio! 
• Preghiera. — 0 Giuseppe, per quella indi- 
cibile allegrezza da voi provata nel veder nato 
da Maria il Figlio dell'Altissimo, e nelT acco- 
glierlo fra le vostre braccia, baciarlo e strin- 
gerlo al vostro cuore, che per lui divampava 
di carità immensa; ottenete a noi vostri di voti, 
che Dell' appressarci a ricevere in Sacramento 
il vero Corpo e Sangue dello stesso Figliuol 
vostro Cristo Gesù, abbiamo sempre la coscienza 
sincera di ogni colpa, P intelletto sottomesso 
alla fede, il cuore infiammato di carità che 
copre la moltitudine dei peccati; affinchè, dopo 
averlo spesso ricevuto in vita con sì degne 
disposizioni, non ci sia negato in morte si 
divino conforto; e, così fortificati nel nostro 
passaggio dal tempo all' eternità con questo 
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Cibo, voliamo spediti e sicuri sino alla celeste 
Gerusalemme a cantare per sempre la gloria 
di Lui che vive e regna nell' unità dello Spirito- 
santo, vero Dio, per tutti i secoli de' secoli. — 
Così sia. 

ESEMPIO. 

Preparazione alla santa Messa e Comunione. 

Allorché vi accosterete al santo altare, dice 
il P. Jacquinot della Compagnia di Gesù, per 
offrire a Dio il sacrificio incruento se siete 
sacerdote, o per comunicarvi soltanto se non 
lo siete, raccomandatevi soprattutto alla Trinila 
creata, considerando che ^ssa v'invita ad un'a- 
zione sì augusta, e sperate che vi ricolmerà 
delle sue grazie, se voi le renderete quegli 
omaggi e ringraziamenti ch'ella ha ben diritto 
di esigere e d'aspettare da quelli che sono 
ammessi alla partecipazione di un tanto mistero. 
Gesù, che è i' istitutore adorabile di questo 
divin Sacramento; Gesù, che per amor nostro 
sta ivi nascosto sotto le specie del pane e del 
vino per esservi da noi ogni giorno adorato; 
Gesù, il quale non si è ridotto in tale stato 
che per amore degli uomini, nulla tanto desidera 
quanto d'essere da essi ricevuto ed alloggiato 
colle dovute disposizioni ne' loro cuori. — Tale 
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era senza dubbio il cuore dello stesso P. Jac- 
quinot, di questo buon sacerdote divotissimo 
alla Trinità creata, — Gesù, Maria, Giuseppe —, 
e il quale Dio tanto favorì, che (secondo Mora- 
le/, il quale asserisce d' averlo conosciuto) gli 
apparve varie volte la santissima Vergine ed 
il suo caro Sposo nel tempo della consacrazione 
e della comunione, mirando col ridente e beato 
loro sguardo ora Gesù Cristo nell'ostia santa, 
ora il sacerdote che lo teneva nelle proprie 
mani, c recitando uno dopo V altro il santo 
vangelo che si legge nelle messe del santissimo 
Sacramento. La Madonna incominciava cosi : 
— - La mia Carne è veramente cibo; — - e san 
Giuseppe proseguiva: — // Sangue mio è 
veramente bevanda; — e in tal guisa seguita- 
vano sino alla fine, mentre l'arcangelo Gabriele, 
infra la divina Sposa e lo Sposo di lei adorava 
profondamente nostro Signore, proferendo le 
seguenti parole, capaci d'innalzare gli spiriti 
all' estasi più grande e di riempirli della 
maggiore consolazione: Ecco il pane degli angeli 
fallo cibo de' viaggiatori, è in verità il pane 
dei figli, che non bisogna gettare ai cani. — Oh 
certamente quest'era un ben dolce spettacolo 
e un delizioso trattenimento! — (Pad. Huguet. 
— r £,a Divozione ecc. — Esemp. 31). 

Massima. — Se non mangerete la Carne del 
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Figlinolo dell' nomo, e non bereU il suo Sangue, 
non avrete in voi la vita; ma chi mangia la 
mia Carne e beve il mio Sangue ha la vita 
eterna (Gesù Cristo in san Giovanni c. vi , 
vers. 54-55). 

Pratica. — Oh il grande mistero di carità 
infinita che è la santissima Eucaristia! oh 
T infinito tesoro ! Iddio non ha fallo cosi a 
tulle le nazioni! Approfittate adunque di sì 
parziale amore; cibatevi spesso, ma degnamente, 
di questo Pane divino, e avrete in voi la sor- 
gente stessa della vita, e godrete largamente 
delle consolazioni medesime gustate da san 
Giuseppe. — Pertanto in questo mese fate 
almeno due volte la comunione sacramentale, 
immaginando di ricevere Gesù dalle mani stesse 
di Maria e di Giuseppe; e non lasciate mai di 
fare la comunione spirituale nel visitare ogni 
giorno il santissimo Sacramento. Oh quanto 
dispiace a san Giuseppe veder lasciato solo 
nelle chiese questo ospite divino, questo suo 
dilettissimo Figliuolo I 

• Giaculatoria. — 0 caro san Giuseppe, fate 
che sempre sia dato a me un tal Pane; e che 
in' morte non sia io privato di sì necessario 
Viatico. * ...... 

Preghiera di Ringraziamento e di Conclu- 
sieme, come nel mese di gennaio. 
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IL PRIMO MERCOLEDÌ 

« . ■ • • 

di Agosto. 

Preghiera di Preparazione come nel mese, di 
gennaio^ pag. 9. 

Come il caro san Giuseppe abbia circonciso 
ed imposto il Nome al Figliuolo di Dio 
incarnato. 

9 • * 

Punto i. — Consideriamo che ii Verbo fatto 
carne, compiuti otto giorni dalla sua nascita, 
fu circonciso, e gli fu posto nome Gksù non 
da altri certo se non da Maria e da Giuseppe, 
che da Dio medesimo ne avevano ricevuto il 
comando. Oh qua! dolore sarà stato per loro» 
il dovere spargere essi medesimi i primi quel 
divin Sangue, cominciare essi medesimi i primi 
la passione nel corpicciuolo di quel caro Bam- 
bino!.... A questo patto adunque Giuseppe fu 
eletto a -far da padre al Figliuolo di Dio?.... 
Ma si rallegra Giuseppe, esulta al dolce nome 
di Gesù che gr impone. Ohi come allora, to- 
gliendoselo fra le braccia, e rasciugando da-' 
quei serenissimi occhi le lacrime spremute daf 
dolore della cruda* ferita, -gli avrà detto Giu^ 
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seppe : — « V accheta, o Figliuol mio, non 
t piangere, o Signore; chè già ti chiami Gesù, 

• Salvatore del mondo 1 In te ho dovuto 
t compiere un precetto della tua legge, cui tu 
« certo non se' soggetto; ed io, io stesso, che 

• come mio Signore ti adoro, ho dovuto attesta-, 
t re agli uomini la tua vera Umanità! » — Così 
doveva Giuseppe disfogare con Gesù la piena 
degli interni sentimenti che tutto gì' inondava 
il cuore, e in quel Nome adorabile, in cui si 
piega ogni ginocchio in cielo, in terra e nel- 
l'inferno, racconsolarsi del doloroso uffizio della 
circoncisione, che in qualità di padre aveva 
pur dovuto compiere. Il nome di Gesù, da lui 
per divino comando imposto al Figlio di Maria, 
ben gli diceva a qual fine da quelle tenere ed 
innocentissime carni avesse cominciato a spic- 
ciar quel vivo Sangue preziosissimo. — Oh 
dolore adunque, ed oh gioia insieme provata 
in queir istante dal Cuore paterno di Giuseppe! 
. . Punto u, — La circoncisione era un segno 
che distingueva dagli infedeli il popolo eletto, 
e colla mortificazione della carne, per quel 
taglio mondata, lo consacrava al vero culto del 
Signore. Consideriamo che, quantunque questo 
rito della legge mosaiea sia stato abolito nella 
legge di grazia, in cui la gran mercè di Dip 
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viviamo, pure i cristiani, ad imitazione dell'Apo- 
stolo, devono portar sempre per ogni dove nel 
loro corpo la mortificazione di Gesù Cristo, 
affinchè la vitti ancor di Gesù si manifesti nella 
loro carne mortale. Circoncidiamo dunque il 
nostro cuore, recidendo coraggiosamente da 
esso ogni vizio, esarem degni, dice sant'Am- 
brogio, di essere riguardati con occhio di 
predilezione dal Signore: e nel nostro cuore 
così circonciso portiamo eternamente scolpito 
il Nome adorabile di Gesù, acciocché qualunque 
cosa o diciamo o facciamo, tutto e sempre ab- 
biamo ad operare nel Nome del Signore Gesù 
Cristo; in cui, insegna pure san Paolo, siamo 
stati ancor circoncisi con circoncisione non 
manofatta, che consiste nello spoglianwnto del 
corpo della carne, ma con la circoncisione di 
Cristo, sepolti cm lui nel battesimo, nel quale 
siamo ancora risuscitati col credere, che Dio per 
la sua onnipotenza lo risuscitò da morte. WSi 
così adopreremo sempre, non recandoci mai a 
vergogna, ma ad altissimo prègio il comparito 
in faccia a tutto il mondo seguaci veri di Gesù 
Cristo, docili figli della sua Chiesa, oh quanto, 
oh quanto piaceremo allóra ài cato san Giu- 
seppe!.... oh come compenseremo a fui il 
dolore acerbissimo provate nel dover circoaci- 
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dere per noi e per la nostra salute il suo divino 
Gesù! 

« Preghiera. — Eccovi, o caro san Giuseppe, 
a' piedi vostri prostrati, risoluti fermamente 
di recidere dal nostro cuore ogni passione ed 
ogni vizio, per portarvi quind' innanzi con la 
mortificazione scolpito il Nome santo e terribile 
del Figliuol vostro Gesù. Noi vi ringraziamo 
del paterno uffizio che per nostra salute com- 
pieste sopra quel tenero corpicciuolo, e vene- 
riamo, adoriamo quel Sangue divino che voi 
ne faceste a nostra redenzione sgorgare il 
primo: ma più vi ringraziamo di aver nominato 
il Figliuolo di Dio, Gesù. — Gesù, nome adora- 
bile, nome di conforto e di salute, oh non sarà 
mai, no, che vi cancelliamo dal nostro cuore, 
e. sempre, sempre risonerete in benedizione 
in sulle nostre labbra I imperocché sappiamo, 
che non kart i sotto del cielo altro Nome dato 
&gti uomini, mercè di cui abbiamo noi ad esser 
salvati. — Ecco, o Giuseppe santissimo, i 
sinceri proponimenti che in questo mese qui 
^ piedi vostri facciamo. Deh! voi graditeli, 
aeqoglieteli, avvalorateli ; e fate che njuno di 
.noi afcbia mai a mancarvi, ma che tutti, tutti 
quanti qui j*el nome del Figliuol vostro, e sotto 
il paterno vostro patrocinio siamo adunati» tutti 
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abbiamo a mantenerli costantemente Ano alla 
morte, per poter venire sicuramente in paradiso 
a ringraziare per sempre Voi, Maria e Gesù; 
il quale con Dio Padre ora vive e regna nel- 
F unità dello Spirito-santo per tutti i secoli 
infiniti e beati. — Così sia. 

ESEMPIO. 

/ sette Dolori e le sette Allegrezze 

di san Giuseppe. 

• > . * 

t Due Padri francescani, navigando presso 
le spiaggie della Fiandra, si trovarono assaliti 
da tempesta sì fiera, che restò sommerso il 
bastimento sul quale transitavano coi trecento 
passaggieri che conteneva. Permise però la 
divina Provvidenza che questi due buoni reli- 
giosi potessero attaccarsi ad un pezzo <k\\o 
sfracellato naviglio, mediante il quale si so- 
stennero per tre giorni sempre incerti fra la 
vita e la morte. Fedeli servi di satì Giuseppe 
nutrivano del continuo la confidenza nella 
potente sua protezione raccomandandosi a jai, 
onde fosse ad essi veramente area di salute e 
sicura stella che li conducesse salvi dal nau- 
fragio al porto. Terminata la loro preghiera,, 
furono esauditi. Si dissipò la procella, l'aria 
divenne serena, il mare tornò tranquillo e 
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rinacque la speranza ne' loro cuori. Ma chi 
compi il loro giubilo fu la vista di un giovane 
pieno di maestà e grazia, che dopo averli 
affettuosamente salutati lor si offerse per guida. 
Navigarono felicemente, perchè il vento ed il 
mare prestavano obbedienza a Colui, al quale 
il Dio del mare aveva altre volte obbedito. 
Giunti a terra i due religiosi si gettarono 
ginocchioni davanti al loro liberatore da essi 
non ancora conosciuto, e suppostolo un angelo. 
Dopo averlo con vivo affetto ringraziato di 
tanta bontà, lo pregarono a voler manifestare 
il suo nome. — Sono Giuseppe, loro rispose, 
e, se volete farmi cosa grata, non lasciate 
passar giorno senza recitare devotamente per 
sette volte V Orazione Domenicale e la Saluta- 
zione Angelica in memoria de' selle Dolori, dai 
quali fu tanto afflitta l' anima* mia, ed in ri- 
membranza delle sette Allegrezze, da cui il mio 
cuore fa infinitamente consolato, durante il 
tempo che vissi in compagnia di Gesù e di 
Maria. — Terminate queste parole disparve, 
lasciandoli ricolmi della gioia più viva e pene- 
trati dal sincero desiderio di venerarlo e ser- 
virlo in tutti i giorni di loro mortai vita ». 
— (Pad. Huguel. La divoz. ecc. Esemp. 74). — 
Ecco consigliata a noi dallo stesso san Giuseppe 
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una delle divozioni a lui più gradite, il non 
lasciar passar giorno, cioè, senza far memoria 
de' suoi acerbissimi Dolori e delle sue Alle- 
grezze. Felici noi se avremo questa divozione 
specialmente a' suoi Dolori I II caro Santo, 
vedendo con quanto indefesso affetto Io com- 
patiamo, ci farà parte volentieri di sue alle- 
grezze, e certo si farà nostro potente soccorso 
e nostra sicura difesa in ogni pericolo spiri- 
tuale e temporale ! 

Massima. — Le vostre membra sono tempio 
dello Spirito-santo, il quale è in voi, ed il quale 

è siato a voi dato Glorificate e portate Dio 

nel vostro corpo. — (S. Paolo nella Lett. i. ai 
Cor. cap. vi, ver. 19 - 20). 

Pratica. — In Antiochia fa dato la prima 
volta ai discepoli il nome di Cristiani, cioè, 
seguaci di Cristo. Qual mostruosa contraddi- 
zione adunque non è mai quella di portare un 
tanto Nome e camminare a ritroso della legge 
di Cristo? E egli questo il modo di compensare 
a san Giuseppe il dolore acerbissimo provato 
nella circoncisione del suo divino Figliuolo? 
Deh! vivete sempre e in faccia a tutto il mondo 
da perfetto cristiano, e non vi fate mai vincere 
dai rispetti umani, riconoscendo, dice S. Leone, 
la vostra diguità e ricordandovi sempre di 
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qual Capo e di qual Corpo siete membro! — 
Ancora mortificate spesso la vostra carne, 
facendo qualche penitenza corporale; e ogni 
giorno di questo mese recitate ginocchioni 
sette Pater ed Ave, secondo il consiglio dello 
stesso san Giuseppe, in memoria de' suoi 
ineffabili Dolori. 

Giaculatoria. — 0 caro san Giuseppe, che 
circoncideste Gesù per mia salute, circoncidete 
anche il mio cuore, facendo ch'io muoia intera- 
mente a tutti i vizi. 

Preghiera di Ringraziamento e di Conclu- 
sione come nel mese di gennaio a pag. 15. 
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IL PRIMO MERCOLEDÌ 

di Settembre. 

Preghiera di Preparazione come nel mese di 
gennaio ; pag. 9. 

Considerazione* 

Come il caro san Giuseppe abbia partecipalo 
alla vita nascosta del Redentore. 

Punto u — Consideriamo che, venuto il 
tempo della purificazione di Maria, questa e 
san Giuseppe portarono Gesù in Gerusalemme, 
affine di presentarlo al Signore: ed ecco che 
mentre il Padre di Gesù, come si esprime 
T evangelista san Luca, e la Madre di lui resta- 
vano maravigliati delle cose die di lui si dicevano 
da Simeone, poco prima venuto al tempio, 
condottovi dallo Spirilo di Dio, questi, che aveva 
preso il Bambino tra le sue braccia, disse ancora: 
« Ecco che questo Bambino è posto per ruina 
« e per risurrezione di molli, e per bersaglio 
« alla contraddizione. » — Riflettiamo come 
da quel momento specialmente e per tutti i 
trent* anni che Giuseppe sopravvisse con Gesù, 
a lui furon pane solo le sue lacrime e notte e 
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giorno. Ohi quante volte da quell'istante avrà 
egli dovuto ripetere col cuore fatto in pezzi 
dal dolore: — Dunque, o Figliuol mio, dovrò 

10 nutrirti, perchè tu un giorno sia bersaglio 
alla contraddizione degli uomini, esposto agli 
strali dell'invidia de' principi, de' sapienti, della 
Sinagoga, alla persecuzione ed alla contumelia 
degli increduli e degli empi di tutto il mon- 
do?...- E a te che gioveran poi tanti martiri; 

qual vantaggio del Sangue tuo? Pur fosse 

vero che tutto il mondo si salvasse per la tua 
morte! Ma, no, che tu se' posto anzi per ruina 
di molti. Pur io senza questo conforto devo 
nutrirti per la passione che ti si prepara; pur 
io, colla certezza che molti uomini disprezze- 
ranno la tua copiosa Redenzione, debbo parte- | 
cipare alla tua vita, gelosamente custodirti, I 
finché il tempo non giunga che sarai posto 

per» bersaglio alla contraddizione degli uomini, 
alla rabbia dei demoni, tu il più innocente ed 

11 più santo tra le creature? — Riflettiamo i 

quindi, che se Giuseppe si rallegra nel consi- 
derarsi divenuto salvatore del suo Salvatore j 
nella persecuzione di Erode, si affligge al pen- 
siero ch'egli lo salva sol per serbarlo alla croce: , 
ae gioisce nel ritrovarlo perduto, si addolora , 
sili* idea che egli lo ha ritrovato sol per custo- | 
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dirlo alla giudaica perfidia, che ne farà un 
giorno l'obbrobrio degli uomini e il rifiuto della 
plebe: se esulta nel vedere a sè ed a Matita 
soggetto Gesù, e nel mirarlo avanzare w sa- 
pienza, in età e in grazia appresso Dio e 
appresso gli uomini, si trambascia al considerare 
che pure il tempo si appressa in cui Gesù 
come pecorella sarà condotto ad essere ucciso. / — 
Fra cotanto cordoglio adunque dovette Giu- 
seppe partecipare non già alla gloriosa 
dell'apostolato del suo Gesù, quando le turbe 
maravigliate traevan dietro allo splenderò; degH 
inauditi e non mai più visti suoi prodigi; mia 
alla vita la più umile e la più nascosta dello 

stesso suo Figliuolo ! Oh, caro Santo, 

quanto soffriste! ■ . : . .. : [itur 

Punto n. — Ecco a quale dolorosa condi- 
zione fu da Dio scelto Giuseppe a coadiuvane 
fedelissimo, come dice san Bernardo, del grafi 
Consiglio dell'umana Riparazione! Eceo in 
quale inglorioso modo Giuseppe per ben utren* 
t'unni partecipò alla vita nascosta del Redentore 
del mondo! Tanto è vero che le croci ^ k 
umiliazioni sono il retaggio dei santi suiquejsta 
terra! tanto è vero che Dio prova le Anms 
dei Giusti covi' oro nella fornace per renderle 
degne di sè!.... Ed oh! come Giuseppe ammue- 
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strato a questa scuola si portava in pace cotanto 
suo cordoglio! ed oh! come ogni suo dolore 
offeriva all'Eterno insieme coi meriti del suo 
Gesù, e, in ogni cosa con tutta umiltà rassegnato 
ai divini voleri, non risparmiava cura e fatica 
nell'adempiere colla massima diligenza ai doveri 
tutti di padre del Salvatore degli uomini! tanto 
che con ogni verità poteva dire eh' egli viveva 
con Gesù, in Gesù, per Gesù, e che la sua vita 
era ascosa con Cristo in Dio. — Frattanto 
riflettiamo ora noi seriamente alle profetiche 
parole di Simeone: Questo Bambino è posto per 

ruina e per risurrezione di molti Che ci 

dice a queste parole la nostra coscienza? 

Fin qui Cristo fu posto a nostra ruina o a 

nostra risurrezione? Diamo uno sguardo 

alla nostra vita passata, e ci sarà facile il 
conoscerlo: e conosceremo pure se fummo 
cagione di allegrezza o di dolore al paterno 
cuore di san Giuseppe ..... Pensiamo che 
dipende da noi, e da noi soli, che la Redenzione 
di Gesù Cristo sia a nostra condanna o a nostra 
giustificazione. Imperocché, scrive sant'Ago- 
stino, quel Dio che creò te senza te, cioè, senza 
che tu avessi potuto volerlo o disvolerlo, non 
salverà te senza di te, cioè, se tu eflìcacemente 
noi voglia, E non ce lo ha detto lo Spirito-santo 
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lasciollo in potere di sua volontà, dandogli i 
suoi precelti ed i suoi comandamenti: egli ha 
messo davanti alV uomo la vita e la morte, il 
bene ed il male, e saragli dato quel eh* esso 
eleggerà. — Che risolviamo adunque di fare?...*. 
Se fin qui abbiamo abusato empiamente dal 
prezzo di nostra redenzione^ ci ostineremo 

ancora nel peccato 1 Ahi stabiliamo di 

cominciar oggi, oggi stesso che udiamo la 
voce del Signore, a far penitenza, e, ponendoci 
tutti fin d'oggi dalla parte di coloro che , 
compariranno con Cristo nella gloria, accre* 
sciamo così il gaudio, ond' ora gode in cielo; 
il caro san Giuseppe. < ;i:i f r, ì 

Preghiera. — 0 santissimo Patriarca san 
Giuseppe, conosciamo pur troppo che mi 
colla nostra vita sregolata e peccatrice, avendo 
disprezzata la passione e morte del Salvator 
nostro, fummo previsti cagione di acerbo dolore 
qui in terra al vostro cuore paterno; e ancora 
in cielo, se potesse lassù aver luogo il cordo* 
glio, oh, come voi ne avreste lagrimato ama- 
ramente I Ma, deh! rallegratevi pure, o padre 
nostro amorosissimo, rallegratevi ; chè noi 
vogliam rimetterci finalmente sul buon sentiero- 
Prodighi figli vogliam correre pentiti alla casa 
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c fra le braccia aperte del nostro diviti Padre 
tradito; traviate agnelle vogliam tornare rav- 
vedute al mal abbandonato ovile dell' eterno 
Pastore delle anime Cristo Gesù. Sono questi 
i fermi proponimenti che noi facciamo in questo 
mese,* perchè vogliamo che il vostro Figliuolo 
non sia posto per noi a ruina, ma a risurre- 
zione. Aiutateci però, o caro Santo, colla vostra 
paterna ed autorevolissima intercessione; otte- 
neteci dolore sincero delle commesse culpe, 
perseveranza nel fare degni frutti di penitenza 
tino air ultimo nostro respiro; e così, dopo 
aver lavate le nostre stole nel Sangue dell' A- 
gnello di Dio qui in terra, avrem diritto all' al- 
bero della Vita, ed entreremo per le porle nella 
Città santa del cielo a crescere a voi la paterna 
allegrezza nel vederci salvi, e a fare eterna 
corona al nostro Redentore; il quale col Padre 
e collo Spirito-santo vive e regna per tutti i 
secoli de' secoli. Così sia. 

ESEMPIO. 

Il ven. Perboire fu pieno di venerazione a san 
' Giuseppe e grande imitatore della sua vita 
umile e nascosta. 

Il ven. Perboire, missionario Lazzarista, 
martirizzato in Cina li il settembre dell'anno 
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Ì840, aveva grandissima confidenza in san 
Giuseppe e l'onorava con culto particolare. 
Egli ammirava con maggior divozione il di lui 
abbandono nelle mani di Dio, il silenzio, il 
ritiramento e la vita umile ed oscura: sfor- 
zandosi di imitare queste virtù, onde rendersi, 
il più che gli fosse possibile, somigliante a 
così bel modello. Raccomandava spesso questa 
divozione, e se avesse dato un ricordo a qualche- 
duno, era quasi sempre un trattatello sulle 
virtù del santo Patriarca, oppure il mese a lui 
consacrato. Era zelantissimo per la sua gloria; 
ed ecco ciò che ne racconta in proposito un 
missionario che fece il noviziato sotto la dire- 
zione del ven. Perboire. — t Benché egli ' 
t fosse d' una dolcezza inalterabile, si mostrò 
t una volta quasi severo con me per difendere 
« san Giuseppe. Io aveva letto nel manuale 

• degli ordinandi delle belle Litauie in onore 
« di san Giuseppe, composte con parole della 
t sacra Scrittura; e sembrandomi che alcuna 
t di quelle lodi non potesse attribuirsi che a 

• nostro Signore, glielo feci osservare. Suppo- 
« nendo egli ch'io volessi levare qualche gloria 
« a sì gran Santo, s'accinse a difendere tutti 

• i titoli gloriosi che a lui si davano nelle 
t Litanie, esaltandone le virtù da esso praticato 



Digitized by Google 



74 

c ed i privilegi singolarissimi di cui era stato 
e favorito dal Signore. Parlava con animo si 

. € infervorato e si forte, che io non aveva mai 
t in lui veduto il simile: e da ciò conobbi 
c quanto grande fosse V amore e V ammira- 
t zione da lui nutrita per san Giuseppe. Ite ad 
t Joseph, ciò diceva sempre; poiché era dello 
t stesso sentimento di santa Teresa sul credito 
t di questo Santo appresso Iddio. E non si 
t contentava d' invocarlo, ma qual vero suo 
« servo ed amante procurava di ricopiarne 
« gli esempi, specialmente di vita nascosta e 
t ritirata. • — (Pad. Huguet. La Divoz. ecc. 
Esemp. 91 ). — Imparate da me, diceva Gesù 

# Cristo, che son mansueto e umile di Cuore. 
Imparate da me, par che ne ripeta il caro san 
Giuseppe facendo eco al suo divino Figliuolo, 
a vivere vita umile e nascosta. Come il ven. 
Perboire dobbiamo studiarci d'imitare in questo 
soprattutto il nostro amorosissimo padre san 
Giuseppe, il quale, appunto perchè umilissimo, 
fu cotanto distinto ed esaltato da Dio in cielo 
e in terra con singolarissimi doni. 

Massima. — Quanto angusta è la porta e 
stretta la via che conduce alla Vita, e quanto 
pochi son quei che la trovano!.... Molti sono 
i chiamati e pochi gli eletti. — (Gesù Cristo 
in san Matt. c. vii, vers. 14, e c. xxn, vers. 14). 
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Pratica. — Non v' è da illudersi! In para- 
diso non si entra vivendo tra i sollazzi e le 
allegrie del mondo. Gesù lo hu detto che chi 
non prende la sua croce e lo segue, non è degno 
di lai. Soffrite adunque in questo mese, anzi 
sempre, come san Giuseppe, le vostre tribola- 
zioni e le croci che vi manda il Signore, con 
allegrezza, in silenzio, con pazienza: la quale, 
dice san Paolo, necessaria è a voi, affinchè fa- 
cendo la volontà di Dio, entriate al possesso 
delle promesse. E colla recita quotidiana e 
divota di trenta Pater ed Ave, in memoria dei 
trent' anni di vita umile e nascosta passata da 
san Giuseppe in compagnia di Gesù e di Maria, 
supjjjicate questo caro Santo ad ottenervi 
sincera e costante umiltà di cuore, per la quale 
essere riguardato benignamente da quel grande 
Signore, che resiste ai superbi, e dà la grazia 
agli umili. 

Giaculatoria. — 0 caro san Giuseppe, otte- 
netemi umiltà nelle prospere cose, e nelle 
avverse quella pazienza che fa amare la tribola- 
zione e rende gli uomini santi. • • » 

r 

' « * *. 

Preghiera di Ringraziamento e Conclusione, 
come nel mese di gennaio a pag. 15. 
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IL PRIMO MERCOLEDÌ 

* • 

di Gàtohrc. 

Preghiera di Preparazione come nel mese di 
gennaio, pag. 9. 

» 

Come il caro san Giuseppe sia passato di que- 
sta vita con la personale assistenza di Gesù 
e di Maria. 

Punto u — Consideriamo in questo mese 
come Giuseppe privilegiato dalla Triade augu- 
stissima, prima ancora che il tempo fosse,4>er- 
chè fin dall' eternità predestinato a sposo di 
Maria e a padre di Gesù, privilegiatissimo fu 
appena giunse srl termine del suo vivere mor- 
tale. Imperocché egli solo ebbe infra i mortali 
parentevole e personale assistenza di colei che, 
essendo sua sposa, era puro sua regina, e di 
colui che, degnatosi apparire suo figliuolo, era 
pure il suo Dio-Redentore. Oh ! pensiamo adun- 
que quali dolcezze, quali conforti avrà provati 
in quel punto Giuseppe I Le strette relazioni, 
uniche nel loro genere,- eh' egli solo poteva 
vantare di avere con Gesù e con Maria ; il pen- 



Digitized by Google 



77 

siero tli aver custodito fedelmente il sacro De- 

■ 

posito alle cure di lui sposo e padre affidato da 
Dio; la parte singolarissima avuta nel coadiu- 
vare l'Eterno nel gran Consiglio dell'umana 
riparazione; il poter dire con ogni verità in 
quel supremo momento al Signore rivolto : — 
Io li ho gloriftcato in terra, ho compiuto V opera 
che mi desti da fare; il vedersi da un lato il 
Redentore, dall'altro la Correndetricc del mon- 
do, ohi di qual gioia, di quale allegrezza, di 
qual giubilo dovevan far palpitare il suo cuore 
in quegli aneliti estremi!.... Non qui certo 
poteva aver luogo la tristezza, il dolore, il lut- 
to.... Giuseppe sapeva di dovere andare per 
poco nel seno di Abramo ad aspettare il suo 
Figlio divino, vincitor della morte: e questi 
l'incaricava di precorrerlo colà ad annunziare, 
che si era avvicinato il Regno di Dio. E — » 
vanne, par gli dovesse dire Gesù, vanne, o mio 
amatissimo padre, poiché è compiuta qui in 
terra la tua missione ; vanne per poco nel seno 
di Abramo, e di' alle Anime dei giusti tutti, che 
là da tanti secoli mi aspettano: Alzate le vostre 
teste, percliè vicina è la vostra redenzione !...* 
E Giuseppe, dato un ultimo amorosissimo 
sguardo a Gesù ed a Maria, e, come lampana 
che in sullo spegnersi guizza più chiaro 
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.il lume di sua facella, mandato dal più pro- 
fondo del cuore un sospiro di ardentissima 
carità, rende la sua grande anima nelle mani 
del creatore. — Oh! Uoìno, come qui si esprime 
la santa Chiesa, oltremodo felice, ollremodo 
beato!.... Oh quanto preziosa e gioconda mor- 
te è quella, a cui sia andata innanzi la santa 
vita ! . . . • 

Punto li. — Ecco come muore Giuseppe, 

l' Uomo giusto 1 Se la morte dei santi è 

preziosa al cospetto del Signore, preziosissima 
doveva essere la morte di Giuseppe, che fu 
incomparabile Santo, che con Iddio, con Gesù e 
con Maria ebbe relazioni e vincoli tanto stretti 
e singolari. — Ma la nostra morte quale sa- 
rà?..,. Oh pensiero terribile I.... La morte di 
Giuseppe per nulla fu dissimile alla sua vita ; 
fu santa questa, santa fu quella : tanto è vero, 
che quale è la vita, tale per lo più è la mor- 
te t Vediamo adunque quale sia la nostra 

vita, e potremo fin d' ora prevedere quale sarà 
la nostra morte. — Viviamo noi la vita dei 
Giusti?.... Se giusti persevereremo, giusti mor- 
remo. — Viviamo in vece la vita dei peccato- 
ri?.... Ahi! che se non ci emendiamo, pur 
troppo la nostra sarà la morte dei peccatori ! 

Perchè* se ci fa invidia la morte di Giuseppe, 
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non ci diamo premura d'imitarne, per quanto 
è da noi, la santissima vita?.... E quale pre- 
sunzione non sarebbe la nòstra, voler morir 
bene, e voler viver male ?.... Usciamo d'in- 
ganno una volta ; non ci lasciamo sedurre dal- 
l' inimico; ma persuadiamoci che una morte 
santa è degna ricompensa d' una santa vita. — 
Risolviamo pertanto di vivere da santi per 
1' avvenire, chè da santi morremo. E allora san 
Giuseppe, riconoscendoci per suoi veri divoti, 
anzi per suoi veri figli in vita, ci assisterà con 
sollecitudine paterna in morte, e nelle mani di 
Gesù e di Maria, che seco condurrà al letto delle 
nostre agonie, ci farà spirare l'anima contenti 
e felici. : 

Preghiera. — 0 Giusepjte, uomo davvero 
oltremodo felice, oltremodo beato, per la vostra 
preziosissima ed incomparabile morte, deh, vi 
prenda pietà di noi ! Ah ! non sia mai, o caro 
Santo, che alcuno di noi abbia ad incontrare la 
morte pessima dei peccatori I Vedete che tutti, 
quanti qui siamo, tutti siam vostri figli, tutti 
siam vostri peculiari divoti, e permetterete che 
alcuno di noi perisca ? — Deh ! vi sovvenga 
del Sangue del vostro Gesù, con cui siamo stati 
salvati ; vi sovvenga degli atroci spasimi della 
vostra sposa, e dei vostri dolori stessi vi sov- 
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venga, sofferti per coadiuvare la divina Miseri- 
cordia nella grande opera di nostra redenzione! 
e mutateci il cuore, compungetelo collo spirito 
di penitenza, illuminatelo col lume di fede, 
sorreggetelo coir appoggio di speranza, infiam- 
matelo coli' ardore di carità, rendetelo santo 
della santità vostra medesima; affinchè sempre 
per l'avvenire noi vivendo a vostra imitazione, 
a vostra imitazione ci sia dato il morire. Oh 
conforto ! oh gioia ! che sarà per noi il vederci 
al letto del dolore assistiti da voi, dalla vostra 
sposa e da Gesù Redentore ! Fremerà l'inferno 
alla vostra presenza ; esulterà il nostro spirito 
in Dio nostro Salvatore : e l' anima nostra, 
sprigionata dal suo frale, verrà accolta da voi, 
da Maria e da Gesù, il quale la farà per sempre 
beata lassù nella sua gloria : dov'egli col Padre 
e collo Spirito-santo vive e regna vero Dio e 
Redentore per tutti i secoli. Così sia. 

ESEMPIO. 

Quanto riesca dolce nella morte V avere amato 

san Giutieppè. 

La ven. suor Pudenziana Zagnoni, celebre 
nell'Ordine Francescano per le eminenti sue 
virtù, aveva nutrito in tutta la sua .vita una 
tenerissima divozione a san Giuseppe. Ne fu 
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ben essa ricompensata nell' ora di sua morte 
col più caro e dolce favore. Le apparve il Santo 
venendo in persona a confortarla in quegli e- 
stremi momenti: e per colmo di consolazione, 
tenendo fra le braccia Quello che è la gloria 
degli angeli, la bellezza del paradiso, la vita 
delle anime innocenti, voglio dire il bambino 
Gesù. Non si può esprimere V immenso giubilo 
e T unzione celeste da cui fu inondato il cuor 
dell'inferma. Basti il dire che le Religiose che 
l'assistevano, ne rimasero esse medesime ol- 
tremodo commosse, allorché la sentirono par- 
lare ora con san Giuseppe, ora col bambino 
Gesù : ringraziando il primo per essersi de- 
gnato di farle anticipatamente colla sua visita 
assaporare le delizie del paradiso, ed esprimen- 
do a Gesù la più fervida riconoscenza per esser 
venuto in sì amabile sembianza ad invitarla al 
convito delle nozze che tien preparato in cielo 
alle vergini sue fedeli spose. Dai gesti e dagli 
sguardi dell' inferma si arguì che san Giuseppe 
le aveva ancor più accresciuta la grazia, cioè le 
aveva posto il bambino fra le braccia, quasi 
volendo farle parte della felicità da lui gustata 
nella beata sua morte a Nazaret. — (Pad. Hu- 
guet. — La divoz. ecc. Es. 123). — Oh quanto 
gioconda cosa dovè essere la morte per questa 
6 
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gran divota di san Giuseppe, da esso personal- 
mente assistita, e col bambino Gesù fra le brac- 
cia t Noi certo non possiamo pretendere grazie 
cotanto straordinarie ed insigni : ma pur che ci 
vieta P aspirarvi ? — Meniamo santa la vita, ed 
allora potrem tenerci sicuri che in morte, se 
non della presenza visibile , godremo certo 
dell'invisibile, ma non meno potente assistenza 
del nostro caro Santo. 

Massima. — È stabilito che gli uomini 
muoiati o una volta, e dopo di ciò il giudizio. 
— (S. Paolo agli Ebrei, c. ix, v. 27). 

Pratica. — Tutti dobbiamo morire ! ... e 
che giova all'uomo di guadagnare tutto il 
mondo, se poi perde V anima ? ... Con questa 
verità scolpita nella mente, guardate la pre- 
ziosa morte fatta da san Giuseppe, e volgete 
ogni vostro studio a meritarvene una simile 
coir esercizio costante di tutte le cristiane 
virtù. Prima delle quali sia il distaccare il 
vostro cuore dai beni terreni, e, secondo la 
vostra possibilità, fare in questo mese qualche 
limosina ai veri poveri per amore di san 
Giuseppe. Vi conforti a quest'opera il pen- 
siero, che la limosina libera dalla morie, 
purga i peccati e fa trovare la misericordia e 
la vita eterna nel gran giorno dei conti; 
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perchè Gesù ha giurato di tenere come fatta 
a sè qualunque cosa fatta per uno de' più 
piccoli de J suoi fratelli 

Giaculatoria. — 0 caro san Giuseppe, fate 
eh* io sempre cerchi le cose di lassù, dove è 
Cristo: di esse abbia pensiero, non di quelle 
della terra. 

Preghiera di Ringraziamento e di Conclu- 
sione, come nel mese di gennaio a pag. 15. 
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IL PRIMO MERCOLEDÌ 

■ 

di Novembre. 

Preghiera di Preparazione come nel mese di 
gennaio, pc/g. 9. 

* • ■* * ' 

Considerazione. 

Come si possa piamente credere, che il caro 
san Giuseppe sia stato assunto in Corpo 
ed in Anima con Gesìi Cristo in cielo. 

Punto i. — Consideriamo che, come ne 
fa fede P evangelista san Matteo, tosto che 
Gesù sulla croce, gettato un gran grido, rendè 
lo Spirito, i monumenti si aprirono e molti 
corpi dei santi risuscitarono; e, usciti de' monti' 
menti dopo la risurrezione di lui, entrarono 
nella città santa e apparvero a molti. Il Van- 
gelo non dice che questi corpi de' santi tor- 
nassero poscia a morire; e noi possiam credere 
con il massimo dottore san Girolamo, con santo 
Epifanio, con sant'Anselmo, che essi non più 
morirono, perchè risorti a vita per manifestare 
la- verità della risurrezione di Cristo; e che 
ora vivano ancora in cielo, colassù seco 
portati dal Redentore il dì della sua Ascen- 
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sione, quali trofei della vittoria da lui riportata 
sopra la morte, distrutta, come canta la santa 
Chiesa, dalla sua propria morte. — Ma tra 
questi fortunatissimi possiam noi numerare 
Giuseppe? — San Bernardino da Siena, san 
Francesco di Sales, P insigne dottore Francesco 
Suarez, ed altri dotti e santi uomini non dubi- 
tarono affermarla e dimostrarlo; e noi possiam 
piamente credere che san Giuseppe sia stato 
del bel numer' uno, anzi il primo che nel 
risorgere per sempre da morte a vita, e nel- 
T essere asceso con Cristo in cielo a regnare 
in anima e in corpo, vestito di sempiterna 
gloria, abbia reso la più solenne testimonianza, 
e formato il più bel trionfo della vittoria 
riportata dal Redentore sopra la morte. — Ri- 
chiamiamo al pensiero le intime e singolarissime 
relazioni passate in questa vita tra Gesù e san 
Giuseppe, e vediamo se questi nella risurre- 
zione dei corpi di molti santi poteva essere 
dimenticato da Cristo!.... Saranno risorti da 
morte a vita molti de' patriarchi e dei profeti, 
che solo da lungi e come in ombra figurarono 
e vaticinarono il Figliuol di Maria, e non 
Giuseppe, che fin dall' eternità da Dio stessa 
era eletto fra i giusti tutti ad essere il coa- 
diutore fedelissimo del gran Consiglio dell' u- 
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maria redenzione?.... Saranno stati assunti i 
corpi di quelli con Cristo nella gloria, e sarà 
stato dimenticato, e come reputato indegno di 
tanta felicità, di tanto onore il corpo di Giu- 
seppe, quel corpo purissimo che per trentanni 
fu stimato degno di convivere in immediato 
contatto, in dimestica società con Maria e con 
Gesù; che per loro si affaticò, per loro pati, 
per loro fu ricolmo di ambascia?.... Ah no! 
chè Cristo, il quale rende a ciascuno secondo 
le opere sue, di tanta gloria avrà onorato per 
primo il suo affettivo padre, lo sposo fedelis- 
simo della sua madre, e lassù nel suo regno 
in anima e in corpo lo avrà fatto salire sopra 
i più luminosi troni, rendendolo per sempre 
felice e beato I . . . Oh la grande ricompensa 
che Iddio sa dare ai suoi giusti I... Oh eterna 
gloria, oh felicità immensa di san Giuseppe! 

Punto il. — Ma tanta felicità, tanta gloria, 
onde ora gode in cielo Giuseppe, fu a lui 
procacciata dalle sue buone opere, dai suoi 
meriti, dall'avere in una parola saputo e voluto 
corrispondere indefesso alle grazie a lui fatte 
dal Signore. — Egli Iddio lo ha detto, non 
essere dinanzi a lui accettazione di persone, 
e non giudicare secondo quel che apparisce allo 
sguardo dell' uomo, ma mirare il cuore, e 
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rendere in cielo a ciascuno secondo il suo 
operato in terra. La nostra gloria in paradiso 
sarà dunque maggiore o minore, secondo che 
le buone opere, che facciamo in questa vita, 
saranno più o meno grandi e perfette. Da noi 
quindi dipende l'avere o no un trono lumino- 
sissimo in quella Casa del Padre celeste, dove 
Cristo istesso ci ha detto esser molle le man- 
sioni — Perchè non ci sforziamo, coadiuvati 
dalla divina grazia che non manca ad alcuno, 
di procacciarci tanta maggior gloria?... Perchè, 
secondo il consiglio del Rendentore, non di- 
mentichiamo le cose di quaggiù , che pure 
dovremo un giorno lasciare, e non volgiamo 
seriamente V animo a negoziare per quella 

eternità che pure ci aspetta? Badiamo 

che non si abbia a verificare di noi la evan- 
gelica parabola di quel ricco, il quale, vedendo 
le immense dovizie da sè accumulate, andava 
dicendo all' anima sua: orsù, anima mia, tu 
hai messo da parte dei beni per moltissimi 
anni, riposali, mangia, bevi, datti bel tempo. 
Ma Dio gli disse: stolto! in questa notte è 
ridomandata a te V anima tua, e quello che 
hai messo da parte di chi sarà? Così, conchiu- 
deva Gesù Cristo, così va per chi tesoreggia 
per sè slesso, e non è ricco per Iddio /..*. Oh 



Digitized by Google 



88 

cecità, oh stoltezza lacrimevolissima dei mor- 
tali ! ... . 

Preyhiera. — Deh, caro san Giuseppe! 
abbiate compassione di tanta nostra cecità; 
apriteci gli occhi della mente, o protettor 
nostro, acciocché vediamo quanto da noi si 
perda nel cielo per avvisare solo alla terrai 
Voi, che avente la prudenza del servo fedele, 
non perdeste un solo istante a trafficare pel 
paradiso la grazia, onde vi aveva ricolmato il 
il Signore: ed ora assiso accanto a Gesù ed 
a Maria, in anima e in corpo vivente, come 
piamente crediamo, godete dell' infinita ricom- 
pensa sempiterna e beata, che colle vostre 
buone opere vi meritaste. Ahi godete, godete, 
o Giuseppe santissimo; esultate per sempre 
glorioso e felice ! Ma non dimenticate i vostri 
di voti, noi non dimenticate, o Giuseppe; e, 
distaccandoci da questi beni fallaci, perchè 
perituri, fate che ci esercitiamo indefessi, come 
voi, in opere di vita eterna; affine di venire 
non pure sicuramente in cielo dopo la nostra 
morte, ma e di meritare colassù tra lo splen- 
dore dei santi un trono altissimo per poter 
cantare in eterno più dappresso a voi ed a 
Maria la gloria di colui, che, degnatosi apparire 
fig!io»vostro in questo terreno esiglio, ora vive 
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e regna nella celeste patria col suo unico 
Padre-Dio nel!' unità dello Spirito-santo per 
tutti i secoli de' secoli. Così sia. 

ESEMPIO. 

S. Bernardino da Siena gran divoto ed insigne 
penegirista delle glorie di san Giuseppe. 

San Bernardino da Siena, che fin da bam- 
bino venerava con affetto di figliuolo la Vergine 
Immacolata, non poteva non nutrire anche 
verso il puro sposo di lei caldissima divozione. 
La quale nel suo cuore crebbe a dismisura 
poiché entrò nell'ordine Francescano, che fin 
dai primordi si distinse per il culto speciale 
prestato mai sempre a san Giuseppe da que- 
st' Ordine venerato fino ai dì nostri come 
suo peculiare tutelare e patrono. Non restava 
Bernardino dall' accrescere colla dottrina e 
coir esempio e dallo stabilire sempre più una 
divozione che conosceva tanto cara al Signore 
ed alla Vergine, e nella riforma dell'Ordine, 
di cui fu egli stesso una delle glorie più insigni, 
la trasportò e Tacerebbe- t Neil' anno 1410 
circa (così narra il P.Huguet), vedendo sempre 
aumentare la moltitudine dei Francescani desi- 
derosi di ritornare air antico rigore della regola 
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primiera, san Bernardino convocò, coir autoriz- 
zazione della santa Sede, un Capitolo generate 
della Riforma, nel quale le nove case che vi 
si erano assoggettate, furono erette in una 
particolare provincia. Nel medesimo tempo il 
santo Riformatore, volendo assicurare a questa 
pianta ancor debole un tutore capace di proteg- 
gerla e difenderla , le diede il santo nome di 
Giuseppe, raccomandando istantemente a tutti 
i suoi religiosi di onorarlo -come loro speciale 
protettore. Pose finalmente per regola, che le 
Bolle della nuova provincia sarebbero distinte 
dall' immagine di san Giuseppe col bambino 
Gesù fra le braccia » — ( P. HuGOET — La 
Divoz. ecc. — - Es. 9. ) — Ma questa divozione, 
che, per quanto grande, potrem dire di famiglia, 
non bastava a Bernardino: e come quegli che 
ne aveva pienissimo il cuore, non lasciava di 
propagarla in tutta la Chiesa di Gesù Cristo. 
È quasi impossibile dire quanto ei fece e 
scrisse per accendere in tutti i cuori la sua 
prediletta divozione al patriarca san Giuseppe. 
E la santa Chiesa medesima, quasi ammirando 
tanto suo afletto, ha scelto dalle opere di 
questo santo le Lezioni poste nel Breviario 
Romano per la festa del Patrocinio di san 
Giuseppe: nelle quali fra le altre belle cose 
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scrive Bernardino: t Se tutta quanta la santa 
t Chiesa è debitrice alla Vergine madre, perchè 
t fu fatta degna per lei ricevere Cristo, non 
t v' ha dubbio che a Giuseppe, dopo di lei , 
« debba grazia e riverenza singolare; perchè 
t è desso la Chiave del vecchio Testamento, 
t in cui la patriarcale e profetale dignità 
t conseguisce il frutto promesso »• E appresso 
soggiunge: « Egli non è a dubitare che Cristo 
e in cielo non abbia cessata a Giuseppe quella 
t famigliarità, riverenza e sublimissima dignità, 
t che a lui mostrò , come figliuolo al padre 
t suo, quando viveva in terra: che anzi la 
t perfezionò e lassù le détte compimento ». 
— Dopo ciò è ben naturale il trovare questo 
Santo tra i più zelanti sostenitori della pia 
credenza della risurrezione di .san Giuseppe 
e della gloriosa assunzione di lui in anima e 
in corpo in cielo. Iddio stesso con uno stu- 
pendo miracolo parve voler comprovare la 
verità di questa pia credenza sostenuta da 
Bernardino. — Correva la Quaresima dell'anno 
1443, e il Santo predicava in Padova con quel 
concorso di popolo che è più facile immaginare 
che dire. Ora avvenne un giorno, che facendo 
egli un sermone in lode del patriarca san Giu- 
seppe, in quella che asseverava la sua, pia 
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credenza, essere cioè lo sposo di Maria risorto 
glorioso insieme con i molti santi, di cui parla 
il Vangelo, ed in anima e in corpo vivere in 
paradiso, ecco, a vista dell'immensa moltitu- 
dine, apparire di sopra il capo di Bernardino 
una croce come di oro luminosissima. — Questa 
solenne testimonianza di gradimento, a vista 
di tutto un popolo, resa dal Signore alla 
predicazione della sublime gloria del suo affet- 
tivo padre fatta da Bernardino raffermi in 
noi, o produca la volontà di farci propagatori, 
ciascuno secondo la possibilità sua, dei privi- 
legi del caro san Giuseppe; e sull'esempio 
di Bernardino eccitiamo, stimoliamo noi stessi 
e tutti i fedeli a crescere ogni giorno più 
nella divozione sincera e costante verso questo 
grandissimo fra i santi, dal Signore Iddio in 
cielo, non meno che in terra, cotanto glorificato. 

Massima. — Risorgeremo veramente tutti, 
ma non tutti saremo cangiati. — (San Paolo 

nella i. Lett. ai Cor. c. vii, v. 7). 

• 

Pratica. — Oh gran mistero che è questo! 
Tutti risorgeremo, ma non tutti saremo can- 
giati! non tutti, cioè, rivestiremo le qualità 
del corpo glorioso, perchè non tutti risorge- 
remo alla vita eterna. — Volete voi alla vostra 
risurrezione apparire nella gran valle rivestito 
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di gloria e di splendidezza, cinto di luce come 
di veste anche nel vostro corpo? Levatevi su, 
dice V Apostolo, o voi che dormite, e risuscitate 
ora dalla morte del peccato, e Cristo v' illu- 
minerà. Badale adunque, o fratelli, segue a 
dire Paolo, di camminare cautamente, non da 
stolti, ma da prudenti, ricomperando il tempo 
perduto con opere degne di un cristiano: nè 
al vostro corpo per il breve tempo di questa 
vita risparmiate mortificazioni e patimenti. E 
per non farvi vincere dalla carne, che cerca 
solo le delizie presenti, recitate ogni giorno 
di questo mese genuflesso e colle braccia 
cancellate sul petto tre Pater, Ave e Gloria 
al caro san Giuseppe per la gloria immensa 
ond' ora si bea in anima e in corpo lassù 
nel paradiso. : ' : ]\'^ ^ / 

Giaculatoria. — 0 caro san Giuseppe, 
ottenetemi che soffra volentieri nella mia carne, 
affinchè anch' io possa entrare gloriosamente 
risuscitato nel paradiso del mio Dio. 

Preghiera di Ringraziamento e di Conclu- 
sione come nel mese di gennaio a pag. 15. " 



94 

PRIMO MERCOLEDÌ 

di Dicembre. 

Preghiera di Preparazione come nel mese di 
gennaio, png. 9. . 

Considerazione. 

w 

Come il caro san Giuseppe sia stato in cielo 
r costituito da Gesù Cristo protettore della 
sua Chiesa militante. 

Punto l. — Consideriamo, come san Giu- 
seppe sia stato in cielo da nostro Signor Gesù 
Cristo, che lo aveva venerato ed ubbidito come 
padre, costituito protettore della sua Chiesa 
militante sulla terra. — 1 Essa medesima, questa 
maestra di verità, e' induce a credere nella 
sua sacra Liturgia a quest' altra incomparabile 
e grandissima prerogativa, onde Gesù si è 
compiaciuto adornare il suo affettivo ed amatis- 
simo padre. Imperocché, applicando essa al 
caro Santo, nella festa in cui ne invoca il 
Patrocinio, la storia dell'omonimo figliuol di 
Giacobbe, così fa che Cristo figurato nel re 
di Egitto parli a Giuseppe: Non è possibile 
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trovare uomo più saggio e simile a te! Tu 
avrai la soprainlendenza della mia casa, e al 
comando della tua bocca obbedirà tutto il popolo-, 
io, io stesso non avrò precedenza sopra di te 
se non quella del trono: ed ecco che io ti do 
autorità sopra tutto quanto il mio regno. — E 
levatosi di dito l'anello, lo pose in dito a Gin- 
seppe, e fattolo vestire di una veste di bisso, e 
postagli al collo una collana d' oro, lo fece 
salire sopra il suo secondo cocchio, gridando 
l'araldo, die tulli piegasser le ginocchia dinanzi 
a lui, e sapessero com'egli era sopraintendeute 
di lutto il suo regno. — Poscia disse ancora 
il re: Io sono Gesù; nissuno in tutto il mio 
regno moverà piede o mano fuori che per tuo 
comando. — E mutatogli il nome, chiamò 
Giuseppe « Salvatore del mondo ». — Quindi 
la santa Chiesa rivolta a' suoi figli dice: Con- 
fidate in Giuseppe, o popoli quanti voi siete, 
spandete dinanzi a lui i vostri cuori; poiché 
Iddio lo costituì Padrone della sua Casa, e 
Principe di quanto ei possiede : ed è perciò che 
io canto piena di giubilo, che Giuseppe è 
V ornamento del cielo, della nostra vita certa 
speranza, del mondo sostegno. — E quale altro 
senso mai possono avere queste parole nel 
linguaggio liturgico di santa Chiesa se non 
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se che Giuseppe è il suo protettore, come 
tale datole dal suo Signore istesso ? . . . Non 
è forse la santa Chiesa il celeste regno di 
Gesù in questo mondo? Non Y ha egli medesimo 
spesse volte chiamata ed indicata col nome di 
Regno de' cieli?... E chi meglio di Giuseppe, 
che fu protettore di Cristo istesso, poteva 
essere, dopo Maria, protettore di quella Chiesa 
che Gesù si acquistò col proprio Sangue?,.. 
Ah ! che troppo è degno, dopo la Vergine 
patrona che per i fedeli supplica la clemenza 
del Padre dinanzi al trono della sua grazia, 
troppo è degno esser protettore dei tralci, 
delle membra, dei discepoli, dell' intero ovile 
chi fu degno essere eletto padre della Vite, 
del capo, del Maestro, del Pastore!... Così è 
onorato colui che il re vuole onorare I 

Punto n. — Ma perciò appunto quale e 
quanta confidenza non dobbiamo noi riporre 
in san Giuseppe?... Non possiamo dubitare 
che ei non sia possente tanto da valere a 
scamparci d'ogni pericolo; poiché Iddio ha 
partecipato a lui nostro protettore sopra tutti 
gli altri santi la sua potenza. È la santa Chiesa 
che pure ce lo dice nell' Inno arricchito 
d'indulgenze, in cui permette che i fedeli 
cantino: Ninno v'ha più polente di Giuseppe, 
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ai cui cenni, ai cui comandi i cieli videro Dio 
stesso obbediente e suddito. — Nè possiamo 
dubitare, che egli non sia misericordioso tanto 
da volere ogni nostro maggiore vantaggio; 
chè Iddio appunto per questo lo ha tanto 
esaltato. E pure la santa Chiesa che, ispiran- 
doci una illimitata fiducia in Giuseppe, ce ne 
rende certi quando nella sua sacra Liturgia 
fa che egli così parli a noi rivolto: Iddio mi 
ita venduto quasi il Padre del Re, e Padrone 
di tutta la sua Casa ; mi ha esaltalo affine 
di salvare molti popoli; venite a me, ed io vi 
darò tutti i beni. — Oh adunque noi felici! 
che abbiamo un padre cotanto potente, cotanto 
misericordioso I Deh! non sia mai che abbiamo 
a demeritarne la paterna protezione ! — Imi- 
tiamo le sue virtù, siamo suoi veri diroti ; 
confidiamo sempre in lui, spandiamo innanzi 
a lui il nostro cuore ; esponiamo, cioè, a Giu- 
seppe tutti i nostri desideri, tutti i nostri 
bisogni; e con la santa Chiesa invochiamo lui 
signore, padre del Sigìior nostro, affinchè non 
ci abbandoni senza soccorso nel giorno di nostra 
tribolazione, e con gioia grazie renderemo 
pure al Nome suo, perchè egli è slato nostro 
aiuto e nostro protettore. 
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Preghiera. — Noi oggi esultiamo di gioia, 

0 Giuseppe amato da Dio e dagli uomini, poiché 
ammaestrati dalla santa Chiesa, in cui la vostra 
memoria è in benedizione, abbiamo appreso 
quale e quanta fiducia dobbiamo riporre in 
voi dal vostro Signore e Figliuolo costituito 
potentissimo e misericordiosissimo protettore 
della sua -immacolata sposa la Chiesa. Ahi 
da qui innanzi a Voi verremo, come figli a 
padre, non sólo in questo mese, ma e in tutti 

1 rimanenti giorni di nostra vita per scongiu- 
rarvi di soccorrerci* di proteggerci in ogni 
nostro spiritual e temporale bisogno. — Frat- 
tanto riguardate , o Giuseppe potentissimo 
e- 1 misericordiosissimo, riguardate ancora alla 
santa Chiesir nostra' madre, che tanto vi onora, 
che tanto nella vostra protezione confida, e 
vedete correlici sia combattuta dall'empietà 
e dalla eresia sopra tutta la faccia della terra. 
Ah ! per } qùal motivo, direni noi pure a voi 
rivolti, èon Oavidde e con ; primitivi disce- 
poli di Gesùy per qaal motivo tumultuarono 
cohtro di lei le kjehti, e i popoli si son prese 
inùtili cur è ? Si fecero innanzi i regi della 
terra e i antìcipi si adunarono insieme contro 
il Signore e contro il suo Cristo, per fare quello 
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che pure la sua mano onnipotente e il suo con» 
siglio preordinò che si facesse. Ma adesso, o 
Giuseppe, riflettete alle loro minacce, e conce- 
dete ai servi vostri (il Sommo Pontefice e i 
Vescovi dallo Spirito-santo costituiti per pascere 
la Chiesa di Dio) di parlare con tutta fidanza 
la divina parola : fate che il Signore stenda 
la sua mano a risanare e ad operar segni e 
miracoli per mezzo del Nome del suo santo 
Figliuolo Gesù. — E a noi medesimi, vostri 
divoti, ottenete, o incomparabile Giuseppe, di 
mantenerci in ogni incontro costanti nella fede 
e nella obbedienza di quest' una, santa, cattolica 
ed apostolica Chiesa, e di essere così mai sem- 
pre degni di voi, della vostra Immacolata 
Sposa, e del vostro divin Figliuòlo, finché 
Torà non giunga di nostra morte: in cui, dopo 
aver dispiegata a nostro vantaggio V efficacia 
tutta di vostra protezione col renderci vitto- 
riosi degli sforzi supremi dell' inferno, voi 
stesso ci condurrete in paradiso a ringraziare 
per sempre, a lodare e benedire insiem con 
voi il comune Redentore Cristo Gesù; il quale 
con lo Spirito-santo vive e regna nella gloria 
del suo Padre-Dio 'per gl' infiniti secoli dei 
secoli. Così sia. 
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•! 5 ESEMPIO. .. • 

1 

Grazie richieste ed ottenute dal caro $. Giuseppe. 

San Giuseppe è veramente c universale 
Soccorritore »; e mille e mille prove si potreb- 
bero recare per far toccare con mano quanto 
propriamente convenga al caro Santo un tal 
nome datogli dall' Angelico. Ma basterà esporre 
un fatto, che per sè solo è un bello intreccio 
di molteplici e svariate grazie sì spirituali 
come corporali ottenute da questo universale 
Soccorritore. — « Gli allievi di un numeroso 
Educandato, il quale si professa divotissimo a 
san Giuseppe, ad imitazione di sant' Ignazio di 
Loiol* inclito fondatore dell'illustre Compagnia 
di Gesù, avevano presa la felice abitudine di 
deporre ogni giorno del mese di Marzo in una 
cesta a' piedi della statua di san Giuseppe 
viglietti di domandaj liètissimi di confidare in 
tal modo al caro Santo i loro desideri e le 
loro pene. Facevano quasi a gara in richiederlo 
de' maggiori prodigi di potere e di bontà. 
San Giuseppe* fu riconoscente a queste dolci 
astuzie della pietà, potendo assiourare quei 
eari giovani che hanno ottenuto assai più di 
quello che avessero domandato.. — Era dolcis- 
sima consolazione il sentirli ripetere: — Iq ho 
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ottenuta la mia conversione, e ne abbisognava 
davvero: di più ho avuto la grazia di perse- 
verare nella virtù. — Ed io, diceva un altro, 
la guarigione di un parente infermo da molti 
anni. — Io, narrava un terzo, tutte le note 
del mio esame superlativamente buone. — E 
a me sono stati tolti tutti i dubbi sulla scelta 
dello stato. — Io che era molestato da una 
tentazione, che non poteva superare, ora la 
discaccio senza fatica, e non commetto più 
quel peccato. — Io poi, entrava a dire un altro* 
ho saputo che mio padre è stato salvato da un* 
pericolo, come ne aveva supplicato san Giu-ì 
seppe. — Ed io prima di questo mese eira 
collerico, litigioso: ed ora amo tutti* non uV UH 
quieto più uè contraddico gli altri- — À me 
poi era una specie di supplizio il pregare^ & 
sapete? al presente mi é gran felicità; il vi" 
glietto, che diressi a san Giuseppe, pregò . pevs 
mei — Ed kh diceva ancora un altro, io ho 
domandato al gran Santo di aviere dei pwni 
per far piacere a' miei genitori, che tanto mi 
amano, — ed infatti ottenne tutti i premi- 
delia sua classe, ed ebbe ancora da san Giù*- 
seppe la grazia d'esser umile in mezzo al 
successo. Insomma non finiremmo mai i se, 
volessimo ad uno ad uno raccontare le parole 
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di questi diletti figli di Maria, e divoti servi 
di san Giuseppe; mentre tutti ottennero da 
san Giuseppe il favore che gli avevan chiesto 
in quei viglietti, oppure uno migliore » — (P. 
Huguet — La Divoz. ecc. — Es. 140). 

Ci bastino queste prove per dimostrarci quau- 
to efficace ed universale sia il patrocinio del caro 
san Giuseppe; del quale la Serafina del Carmelo 
santa Teresa lasciò scritte nel capo vi. della 
propria vita queste memorabili parole: t Non 
i mi ricorda di aver domandato a san Giuseppe 
» grazia sino ad oggi che non me l'abbia accor- 
» data... Sono stata liberata da tutti i pericoli 
» di anima e di corpo, mediante P intercessione 
> di' questo gran Santo. Agli altri santi concede 
» Iddio soltanto grazia di soccorrerci in tale o 
i tal altro bisogno: ma il glorioso san Giuseppe, 
» ed io lo so per esperienza, stende il suo 
» Potere a tutto.... Scongiuro per amor di Dio 
» quelli che forse non mi crederanno, a farne 
* la prova, e vedranno per esperienza quanto 
^ vantaggio ne venga dal raccomandarsi a que- 
» sto glorioso Patriarca, ed onorarlo con ispe- 
» t dal, culto v 

Massima. — V Amico fedele è una Prole- 
zioné possente. — (Gesù figliuòlo di Sirach 
nell' Ecclesiast. c. vi, v. ii). 



Digitized by Google 



403 

Pratica. — - Chi trova un amico fedele, dice 
lo Spirito - sunto, ha trovato un tesoro. Voi 
avete trovato questo tesoro, perchè avete tro- 
vato un Amico veramente fedele a tutte prove, 
anzi un Padre amorosissimo qual' è san Giu- 
seppe. Egli perciò è a voi una Protezione 
possente. Badate dunque di non disgustarlo 
col menare una vita dissimile dalla sua: non 
potendo essere vera amicizia tra due cuori, che 
la natura non abbia fatti, o la virtù non abbia 
resi in tutto conformi. Pertanto in questo mese 
colla recita quotidiana di trenta Gloria Patri 
pregate san Giuseppe ad ottenervi dal Signore 
questa conformità, e studiatevi d' imitare apzi 
tutto la sua fedeltà nella corrispondenza inde- 
fessa alla divina grazia e nell' adempimento 
esatto de' propri doveri; acciocché colla sua 
Amicizia vi conceda pure la sua efficacissima 
ed incomparabile Protezione. 

Giaculatoria. — 0 caro san Giuseppe, mio 
Padre e mio Amico, tenetemi difeso come la 
pupilla dell'occhio; copritemi all' ombra delle 
ah vostre. 



Preghiera di Ringraziamento e di Conclu- 
sione, come nel mese di gennaio, a pag. 15. 

/ * * i » ' • 
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• NOTA. 

■ 

I 

Nella disposizione di queste considerazioni 
(dapprima ideate ad uso degli ascritti alla 
Pia -Unione di san Giuseppe, i quali interve- 
nendo al divoto Esercizio del Primo Mercoledì 
d' ogni mese nella Chissà della Pia - Unione 
possono acquistare V indulgenza di sette anni 
ed altrettante quarantene) V Autore ha seguito 
l'ordine cronologico e il succedersi dei mesi 
da gennaio a dicembre, senz' altro riguardo. 
Se questa disposizione non piacesse ad alcuno, 
il quale bramasse che talune considerazioni 
cadessero piuttosto in quei mesi, in cui la 
santa Chiesa celebra le festività del caro san 
Giuseppe, o qualche Mistero che con lui ha 
relazione, potrà rimanere appagato del suo 
desiderio, purché voglia .cominciare Tanno 
dal mese di giugno. Cosi avrà in marzo la 
considerazione del Transito di san Giuseppe, 
in dicembre quella del Natale, come in gen- 
naio V altra della Circoncisione di Gesù Cristo, 
e in maggio colla considerazione della Prote- 
zione del cara Santo spesso potrà coincidere 

la, festa dei 9W Patrocinio , : . |, t .< :, 

Ad M. D. ac S. LG. 



PREGHIERE 

4 

, IN ONORE 

DEI DOLORI E DELLE ALLEGREZZE 

DEL GLORIOSO PATRIARCA 

SAN GIUSEPPE 

, . . . . , . -.( 



I. 0. sposo purissimo di Maria, globoso san 
Giuseppe, siccome fu grande il travaglio e [^an- 
gustia del vostro cuore nella perplessità di abban- 
donare la vostra illibatissima sposa, così fu ine- 
splicabile P allegrezza, quando dall'Angelo vi fu 
rivelato il mistero sovrano dell'Incarnazione. 

Per (juesto vostro dolore e per questa vostra 
allegrezza vi preghiamo di consolare ora e negli 
estremi dolori P anima nostra coli' allegrezza di 
una buona vita e di una santa morte, somigliante 
alla vostra, in mezzo di Gesù e di Maria. 
Pater, Ave, Gloria. 

II. 0 felicissimo patriarca, glorioso san Giusep- 
pe, che trascelto foste all'uffizio di padre putativo 
dell' umanato Verbo, il dolore che sentiste nel 
veder nascere in tanta povertà ir bambino Gesù 
vi si cambiò subito in giubilo celeste nell' udire 
V armonia angelica e nel vedere Te glorie di quella 
risplendentissima notte. 
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Per questo vostro dolore e per questa vostra 
allegrezza vi supplichiamo <T impetrarci che dopo 
il cammino di questa vita ce ne passiamo ad udire 
le lodi angel che e a godere gli splendori della 
celeste gloria. — Pater, Ave, Gloria. 

III. 0 esecutore ubbidientissimo delle divine 
leggi glorioso san Giuseppe, il Sangue preziosis- 
simo che sparse nella circoncisione il bambino 
Redentore vi trafisse il cuore; ma il nome di Gesù 
lo ravvivò, riempiendolo di contento. 

Per questo vostro dolore e per questa vostra 
allegrezza otteneteci che tolto da noi ogni vizio 
io vita, col nome santissimo di Gesù nel cuore e 
niella bocca giubilando spiriamo. 

Pater ^ Ave, Gloria. 
r .i IV. 0 fedelissimo Santo, che a parte foste dei 
misteri della nostra Redenzione, glorioso san Giu- 
seppe, se la profezia di Simeone di ciò che Gesù 
© Maria erano per patire vi cagionò spasimo di 
morte, vi ricolmò ancora di un beato godimento 
per la6alute e la gloriosa risurrezione che insieme 
predisse dover seguire d' iunumerabili anime. 

Per questo vostro dolore e per questa vostra 
allegrezza impetrateci che noi siamo nel numero 
di quelli, che per i meriti di Gesù e ad interces- 
sione della Vergine Madre, nanna gloriosamente a 
risorgere. — Pater, Ave, Gloria. 
, V. 0 vigilantissimo custode e famigliare in- 
trinseco dell' incarnato Figliuol di Dio, glorioso 
san Giuseppe, quanto penaste in sostentare e ser- 
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vire il Figliuolo dell' Altissimo, particolarmente 
nella fuga in Egitto ; ma quanto ancora gioiste, 
avendo sempre con voi lo stesso Dio e vedendo 
cadere a terra gli idoli egiziani ! 

Per questo vostro dolore e per questa vostra 
allegrezza impetrateci che, tenendo da noi lontano 
il tiranno infernale, specialmente colla fuga dellé 
occasioni pericolose, cada dal nostro cuore ogni 
idolo di affetto terreno; e tutti impiegati nella 
servitù di Gesù e di Maria, per loro solamente da 
noi si viva e felicemente si muoia. 
Pater, Aue s Gloria. 

VI. 0 angelo della terra, glorioso san Giuseppe, 
che a' vostri cenni ammiraste soggetto il He del 
cielo, se la consolazione vostra nel ricondurlo 
dall'Egitto intorbidossi col timore di Archelao, 
assicurato nondimeno dall'Angelo lieto con Gesù" 
e Maria dimoraste in Nazaret. ' ■ 

Per questo v« stro dolore e per questa vostri 
allegrezza impetrateci che da timori nocivi sgonv 
brando il nostro cuore, godiamo pace di coscienza^ 
e sicuri viviamo con Gesù e Maria, e fra loro 
ancora moriamo. — Pater. Ave, Gloria.. » • 

VII. 0 esemplare di ogni santità, glorioso s4n 
Giuseppe, smarrito che aveste senza vostra colpa 
il fanciullo Gesù, per maggior dolore tre giorni 
lo cercaste, finche con sommo giubilo godeste 
della vostra vita ritrovata nel tempio fra l dottori. 

Per questo vostro dolore e per questa vostra 
allegrezza vi supplichiamo col cuore sulle labbra 
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ad interporvi on.le non ci avvenga mai di perderò 
con colpa grave Gesù ; ma so per somma disgrazia 
Io perdessimo, tonto con indefesso dolore lo ricer- 
chiamo , finché favorevole lo ritroviamo partico- 
larmente alla nostra morte, per passare a goderlo 
in cielo, ed ivi con voi in eterno cantare le sue 
divine misericordie. — Pater, Ave, Gloria. 

Antifona. Ipse Jesus erat incipiens quasi anno- 
rum tri^inta, ut putabatur Glius Joseph. 

• }f. Ora prò nobis S. Joseph ; 

Ri Ut digni effieiamur promissionibus Christi. 

* 4 

OREMUS ' 

; » . ». I 

1 * 

Deus, qui ineffabili providentia beatum Joseph 
sanctissimai genitricis tuffi sponsum eligere di- 
gnatus es, presta, quuesumus, ut quem l'roteeto- 
rem veneta mnr in terris, Intercessorem liabere 
mereamur in coelis. yui vivis et regnas in siecula 

saefulorum. Amen. , 

• » 'i 

't • * •»•.•• v . . • i * • » ■ 
i t « j '» > • i i » 

W 

FINE 
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